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E L’EEUIIITO 


IN DIFESA DEL SALARIO E DEL CONTRATIO D! LAVORO 



Non è ancora il Icrapo di fare 
un bilancio delle reazioni ohe si 
sono avute in campo borghese al¬ 
la campagna nazionale per la 
stampa comunista: reazioni che 
pure sono mollenlici e curiose: 
dai marchiani falsi sulla tiratu¬ 
ra e la diffusione dei nostri gior¬ 
nali, messi in circolazione da un 
giornalista privo di scrupoli 
(quello Btes.so il quale s'è ridotto 
oggi ol rango dei'facitori di lette¬ 
re anonime in cui non trovate 
nomi e fatti ma sigle e mezze fra¬ 
si), alle processioni di contrnalta- 
re, agli stridi dinanzi alle accuse 
di corruzione e di disinformazio¬ 
ne che noi abbiamo portato contro 
• la stampa governativa. Queste ac¬ 
cuse sono state contestate, ma 
non certo confutate; e non è con 
gli esorcismi o con i falsi che es¬ 
se po.ssono essere distrutte. Ecco 
oggi due casi che ne sono la con¬ 
ferma evidente. 

Il primo riguarda la questione 
del prezzo del pane. Si sa che i 
comunisti hanno presentato al 
Senato una proposta di riduzione 
di questo prezzo, fondandola su 
dati e cifre messe a disposizione 
di tutti. ■ C’è • un ' modo per 
obiettare alla proposta ovanzata 
dai comunisti ed è quello di di¬ 
mostrare falsi quei doti e quelle 
cifre e le argomentazioni che su 
di essi noi abbiamo poggiato. E’ 
il modo dei galantuomini e delle 
persone di buon senso; ma i no¬ 
stri avversari, forse perchè non 
partecipano nè ■ dell'una nè del¬ 
l’altra categoria, non lo tengono 
in consuetudine. Che ti • fa il 

< Quotidiano >, organo dell’Azione 
Cattolica? Sostiene che 1 comu¬ 
nisti hanno proposto la riduzio¬ 
ne del prezzo del grano e precisa- 
mente dalla cifra di 7.800 lire a 
6,700. Poiché il prezzo del grano 
di fatto è quest’anno di 6.700 lire, 
ecco la conclusione trionfale: 

< i comunisti - chiedono quel¬ 
lo che è già attuato z. essi sono 
degli ignoranti ì quali non co¬ 
noscono nemmeno ì dati del pro¬ 
blema di eòi ' parlano e per¬ 
ciò mirano solo a pescar nel tor¬ 
bido, eccetera, Eccetera, c Siamo 
quindi — commenta esaltante il 
€ Quotidiano > — senza battaglie 
al Senato, assemblee popolari, di¬ 
scorsi dell’on. Togliatti, al prezzo 
che tanto spiegamento di forze 

' dovrebbe conquistare >. . 

Perfetto ragionamento, il quale 
ha un solo punto debole: i co¬ 
munisti non si sono mai sognati 
di chiedere la riduzione del prez¬ 
zo del grano, bensì hanno chiesto 
quella del prezzo del pane. Anzi 
essi hanno fondato la richiesta 
di tale riduzione proprio sull’esi¬ 
stenza di un prezzo del grano di 
6.700 lire airintemo ^ dalle quat¬ 
tromila alle 6.00C lire sul mercato 
intemazionale. Il ' somare ' del 
c Quotidiano» non ha letto nem¬ 
meno il testo della interrogazio¬ 
ne presentata dai senatori Spez- 
-•^no e Bitossi; oppure l’ha letto 
e incapace di contestarne la va¬ 
lidità l’ha falsato a suo piacimen¬ 
to. con quale beneficio per la sua 
anima e per la correttezza della 
informazione lasciamo ai. lettori 
di giudicare. 

Ve poi il secondo caso, minore 
■e si vuole ma ancora più pic¬ 
cante dal punto di vista del 
costume, e riguarda il progetto 
sul parto indolore presentato dal 
la compagna Maria Afaddalena 
Rossi. E* in campo qui un perso¬ 
naggio illustre della storiografia 
liberale,. educato al ' rigore ’ del 
metodo crociano e alle sottigliez¬ 
ze delle ricerche erudite, il signor 
Mario Vinciguerra. Questo Vinci 
guerra già si fece notare per aver 
fornito nn meraviglioso alibi al 
l'incapacità ' del ministro Sceiba 
rispolverando un vecchio giudizio 
sulla mafia definita, ahimè, qual¬ 
cosa di «impalpabile» e di «dif¬ 
fusosi. Eccolo oggi dissertare sul 
parto indolore. Intanto lo stori¬ 
co liberale non ha a casa nn vo¬ 
cabolario e confonde tra analge¬ 
sia e anestesia; in secondo luogo 
egli è crociano e quindi si sente 
in diritto di ignorare l’a^ 
bici della ■ medicina e perciò 
parla di « stupefacenti », che non 
sono affatto in questione per 
l’analgesia applicata al parto in¬ 
dolore. In terzo luogo, l’esperto 
di ricerche erudite non si è preoc¬ 
cupato per nulla, nemmeno lui. 
di leggere il testo brevissimo del 
progetto presentato alla Camera 
e quindi si allarma per eventuali 
spese dello Stato cne non sono 
affatto previste dal prontto che 
critica. Tre < papere > volgari ap¬ 
pena in una colonna dellurticoìo 
del erodano erudito. Ma non è 
finita. 

' Vi ^ più commovente di tutto, 
la tesi centrale deH'artìcolo e la 
indignazione paludata con cui è 
sostenuta da questo spirito dav 
vero spregiudicato e aperto al pro¬ 
gresso della civiltà. Qualcuno sì 
preoccupa della sofferenza <lk1le 
partorienti e chiede che la aden- 
za moderna aiuti a cancellarla o 
ad alleviarla? Non sia'mai: il 
Vinciguerra si indigna contro co¬ 
stui cne vuole « trattare la nostra 
donna come la femmina del coni 
glio che partorisce con placida 
disinvoltura ». < II dolore è fecon 
' do», grida il Vinciguerra; attenti 
agli «esperimenti m parto indo- 



e autotramvieri pronti alla lotta 


Anche il piroscafo ‘‘Saturnia,, fermo da ieri nel porto di Genova 
UAssicredito rifiuta di riprendere le trattative per i bancari 


Lo sciopero dei marittimi è giun¬ 
to ieri ai suo sesto giorno. Nessuna 
nave è partita dai porti di Genova. 
Trieste e Napoii. A Genova è anzi 
arrivato ti Saturnia che ha sbar¬ 
cato tutti i pa&seggeri mentre i 
marittimi sono rimasti a bordo di¬ 
chiarando immediatamente di ade¬ 
rire allo sciopero. 

La decisione di lotta dimostrata 
dal marittimi è ia migliore risposta 
al comunicato che nella tarda sera 
di ieri ii Consiglio generale degli ar¬ 
matori ha diramato dopo una lunga 
agitata riunione alla fine della 
quale hanno finito per prevalere le 
correnti più reazionarie e intran- 
rigenti degli armatori. 

Dopo una faticosa ma insufficien¬ 
te giustificazione deil’atteggiamen- 
to padronale e del rifiuto all’acco¬ 
glimento delle richieste del maritti¬ 
mi. il comunicato richiede l'appli¬ 
cazione dei provvedimenti di legge 
contro gli scioperanti (Quale legge? 
Quella laicista che considera am¬ 
mutinamento lo sciopero dei ma- 
rlttimi? N. d. R.). 

Il comunicato conclude afferman¬ 


do che gli armatori < sono pronti 
ad affrontare un lungo periodo di 
Inattività piuttosto che subire un 
sistema di lotta che porterebbe alla 
distruzione dello spirito armato¬ 
riale ». Questa frase veniva sotto¬ 
lineata negli ambienti sindacali co¬ 
me la chiara prova dello spirito 
antinazionale degli armatori che 
pur di non perdere una parte dei 
loro alti profitti preferiscono bloc¬ 
care 11 traffico marittimo e minac¬ 
ciare il disarmo delle navi. 

La decisione degli armatori è 
stata subito resa nota s Saragat il 
quale ne ha informato telefonica¬ 
mente De Gasperi. 

E’ evidente che Tlnasprimento 
della posizione padronale non po¬ 
trà che aggravare le situazione, co- 
stringendo 1 marittimi a rafforzare 
la loro lotta. 

Ma un inasprimento della posi¬ 
zione padronale secondo l'opinione 
degli ambienti sindacali rappresen- 
ta più un vano tentativo di inti¬ 
midire e indurre alla resa i lavo¬ 
ratori facendo la voce grossa che 
la manifestazione di una effettiva 


RISPOSTA AlL’INTERROeAZIONE SOL BANDITISMO 


L’on. Sceiba rifiala 

rinchiesla parlameiilare 


Una bomba Interrata nella strada 
scoperta a 25 chilometri da Palermo 


Sceiba ha ieri reoo nofO alla stam¬ 
pa la risposta all'interrogazione 
con la quale il compagno socialista 
Targetti chièdeva la costituzione di 
una commlaslone parlamentare d’in¬ 
chiesta per indagare sulle radici 
politl<^e e sociali del banditismo 
riciliano. Il Ministro di polizia ha 
recinto nettamente tale richiesta, 
pur servendosi di un linguaggio 
insolitamente pacato. 

' Beco il testo della risposta; 

< Le condizioni della eicurezza 
pubblica nella provincia di Palermo 
e la proposta di nomina di una Com¬ 
missione parlamentare ai sensi del- 
l'art. 82 della Costituzione furono 
oggetto di ampio dibattito davanti 
al Senato della Repubblica nelle se¬ 
dute del 22 e 23 giugno u. t. 1 se¬ 
questri di alcuni facoltosi proprie¬ 
tari e' soprattutto il proditorio ag¬ 
guato di Bellolampo contro le for¬ 
ze di polizia che hanno caratteriz¬ 
zato la situazione di questi ultmii 
mesi hanno portato all'adozione da 
arte del Governo di miaure, già al- 
studk), per rendere più efficien¬ 
te l'azione represeiva delle forze di 
polizia e assicurare il più rapida¬ 
mente possibile condizioni di nor¬ 
malità in tutta la provincia di Pa¬ 
lermo. Le misure adottate e rese 
di pubblica ragione, in perfetta ri¬ 
spondenza con le ripetute dichiara¬ 
zioni ufficiali, secondo cui la situa¬ 
zione non era tale da legittimare U 
rlcoreo a misure eccezionali, non 
comportano minimamente restri¬ 
zioni di diritti sanciti dalla Costi¬ 
tuzione che in ogni caso spetterebbe 
al Parlamento deliberare. I prov¬ 
vedimenti presi sono ritenuti, alio 
stato delle cose, siifflcienti a fron¬ 
teggiare la situazione. Tuttavia 11 
Governo non mancherà di conside¬ 
rare con la dovuta attenzione tutti 
1 suggerimenti pratici che l'onore 
vele interrogante e il Parlamento 
vorranno Indicare per la elimina 
zione deU'ultimo focolaio di delin¬ 
quenza organizzata rimasto nel 
Paese e che condizioni ambientati 
ben note e aggravate dalla guerra, 
hanno reso più persistente». : 

Le notizie che giungono da Pa¬ 
lermo confennano che la situazio¬ 
ne non si avvia affatto alla norma¬ 
lità 

Nella eerata di hmedB al chi¬ 
lometro 288 della strada nazionale 
Paleimo-Trapanl n^e vicinanze di 
Terrasini (a 25 km. da ^ermo) è 
stata trovata una bomba interrata 
ed inesplose. 

Ulteriori notizie (non ancora 
confermate) sono trapelate Ieri sera 
suirattività dei bandUL Sulle stra 
de ^e partono da Palermo in di¬ 
rezione di Hontelepre, Terrasini e 
la Conca d'Oro sarebbero stati ri¬ 
trovati numerosi proiettili con il 
detonatore a pressione inescato, in¬ 
terrati nella massicciata, n ninnerò 
dei proiettili farebbe pensare ad 
una vera e propria operazione di 


minamento organizzata tu vasta 
scala dai banditi per provocare un 
nuovo eccidio. 

Tutti questi fatti contribuiscono 
a mantenere la città di Palermo In 
stato di allarme. Sintomatico è il 
fatto che, secondo quanto ci telefo¬ 
na il nostro corrispondente la capi¬ 
tale dell'Isola è stata in agitazione 
per tutta la giornata di ieri per gli 
echi di sparatorie die si svolgevano 
evidentemente a poca distanza del¬ 
la città. 

Precisazioni venute più tardi dal¬ 
la polizia hanno poi chiarito ogni 
cosa. Non si trattava di un nuovo 
attacco di Giuliano, come si temeva, 
ma di esercitazioni a fuoco com¬ 
piute dalie truppe agli ordini del 
COL Luca. , . 


Sbarrano la strada 
e feriscono nn autista 


FOOOIA. 13. — Ignoti delinquenti, 
al km. 14 sulla provinciale 8. Severo* 
San Marco, sbarravano la strada con 
tronchi d’albero, e al passaggio di 
una macchina con a bordo ring. 
Luigi Flcclrella e 11 suo autista, spa¬ 
ravano sul due viaggiatori ferendo 
quest'ultimo ad una gamba. 


possibilità li azione. Innanzitutto 1 
padroni hanno con difficoltà subito 
il duro colpo della rottura .del loro 
fronte unico verificatosi lunedi con 
l’accordo FILM-Cosullch. Le altra 
società hanno tentato con ira di di¬ 
mostrare che la Cosulich ha potuto 
accettare l'accordo poiché è un» 
società privilegiata gestendo linea I 
straniere. Che la possibilità di nuo¬ 
ve rotture ino.tre sia reale è venuto 
Ieri sera a confermarlo un comu¬ 
nicato della società «Italia». Nel 
comunicato vengono richiamati du¬ 
ramente all'ordine quegli ufficiali 
della Società che avevano dato as¬ 
sicurazioni alla FILM circa l’in¬ 
tenzione dell’* Italia » di accettare 
anch’essa l’accordo sottoscritto dal¬ 
ia Consuiich. , ’ • ■ ' ' 

La Segreteria delia CGIL, esa¬ 
minato il comunicato degli arma¬ 
tori. ha rilevato come tale posizio¬ 
ne padronale renda difficile una 
rapida soluzione della vertenza, ed 
ha rinnovato al marittimi la soli¬ 
darietà delle altre categorie lavo¬ 
ratrici. < Solo Is stipuiazione di un 
accordo sindacale che tenga conto 
delle legittime rivendicazioni dei 
marittimi — conclude li comunica¬ 
to — potrà risolvere la vertenza». 

La giornata sindacale ha ieri re¬ 
gistrato altri fatti. di notevole ri¬ 
lievo. li più importante è certa¬ 
mente il nuovo rifiuto opposto dal- 
l'Assicredito airinlzio dì trattative 
per la vertenza del bancari, nel 
corso delia riunione che ha avuto 
luogo presso il Ministro Fanfani 
con la partecipazione del rappre¬ 
sentanti della CGIL, della LCGIL e 
della SIL. 

L’Assicredito ha respinto la pro¬ 
posta di Di Vittorio su un esame 
ex-novo delia questione, sostenen¬ 
do invece ancora la - validità 
dell'accordo Fabl. Per questa posi¬ 
zione di intransigenza l’incontro 
non ha avuto conclusione nè si può 
prevedere una prossima ripresa 
delle - consultazioni. 

La Segreteria deÙa C.G.T.L, ha co¬ 
municato quindi di riservarsi ogni 
azione sindacale per proseguire la 
lotta contro la posizione anticostitu¬ 
zionale dell’Assicredito. 

Poligrafici e autotramvieri sono 
pronti intanto a scendere in lotta. 

I poligrafici attendono la decisione 
che verrà presa domani dal loro 
Comitato Centrale contro la rot¬ 
tura delle trattative per il contrat¬ 
to e la rivalutazione. Gli auto¬ 
tramvieri hanno già deciso di scen-| 
dere in sciopero venerdì e sabato^ 
prossimo contro l’accordo fra pa¬ 
droni e «liberlni» che è del tutto 
negativo per la categoria. 

Sono proseguite ieri e continuano 
oggi le trattative per !i rinnovo dei 
contratto nazionale degli edili. I 
padroni manifestano una accentuata 
intransigenza nei colloqui mentre 
vanno sviluppando un'ondata di li¬ 
cenziamenti in numerose fabbriche 
di cemento. A Monopoli (Bari) la 
polizia ha occupato Io stabilimento 
Italcementi 1 cuf dipendenti sono 
In sciopero contro 102 licenziamenti. 

Nel settore agricolo si vanno in¬ 
tensificando i preparativi per il 
Congresso Nazionale della Con- 
federterra che avrà inizio a 


Reggio Emilia li 21 settembre. Il 
Comitato Direttivo della Feder- 
braccianti si riunirà a Reggio Emi¬ 
lia il 19 settembre per discutere i 
seguenti punti; 1) Convocazione del 
Congresso nazionale delta catego¬ 
ria; 2i Situazione slndacale-con- 
trattuale; 3) Orientamento della 
Fedorbracclantl ai Congresso na¬ 
zionale de.la Confederterra. 


UI.TIM'ORA 


La condanna a morte 
di 8 compagni greci 


ATENE, 13. — Un nuovo crimine 
è stato compiuto dai governo fasci¬ 
sta greco. Il «processo» • carico 
dei 26 compagni membri dei Co¬ 
mitato Centrale del P. C. greco, 
svoltosi dinanzi ai « tribunale » mi 
litare fasciata d*Atene, ai è oonolu 
so con 8 condanne a morte. 5 allo 
ergastolo, 7 a pene detentive mino¬ 
ri e 6 assoluzioni. 


DOHKIiriCA PBOaSinA ROMA sarA. in FBHTA 


Il Villaggio de “TUnità,, 


alla Passeggiata Archeologica 


Un esercito di costruttori e carpent eri - L'esem¬ 
pio di Genova - La sottoscrizione stringe i tempi 


Basilica di Massenzio, Patotino, 
Terme di Caracalìa, Foro Iialico, 
Poiseggiata Archeologica... No, non 
è un Baedeker nd uso dei pellegrini 
deH'Anno Santo, non è utia guida di 
Roma. Stiamo semplicemente enu¬ 
merando, stiamo cercando di ricor- 
(kire i luoghi in cui si è si’olta la 
Festa dell’Unità nella Capitale dal 
1946 in poi. 

Veramente abbiamo nel mozzo an¬ 
che la Passeggiata Archeologica, che 
finora, o quanlo «j TÌsuitn non ho 
visto ancora una festa delVUnità. K 
stavolta, infatti tocca proprio a lei. 
Eccoci all’annuncio: -compagni, que- 
sfanno la festa dell’Unità a Roma si 
Euoigerà olio Paszeggiota Archeolo¬ 
gica, dall'alba al tramonto del dì di¬ 
ciatto di settembre delt’anno mille- 
novecentoqimrantanove. In parole 
pouere, domenica prossima». 

Crediamo di capire che molti com¬ 
pagni sono rimasi» indifferenti a 
questo annuncio. Si sa come vanno 
queste cose: le cose si decidono e 
dovrebbero essere riservate a pochi 
intimi. Poi tnuece si ua alla Passeg¬ 
giata Archeologica e s» trova un 
mucchio di gente che va in giro con 
aria disinvolta, guardando con oc¬ 


chio clinico i viali « gli sjnazzi er¬ 
bosi, tirando fuori ogni tanfo un me¬ 
tro e prendendo t»»isure. Uno va in 
una sezione e ti trova magari una 
stanza piena zcpjia di fogli di carta, 
di borattoli di colla e di vernice, di 
gente con le forbici, i pennelli, le 
matite in mano. 


Le pagnottelle 


D’altra parte, questo è compren¬ 
sibile. li Villaggio dell’Unità non 
può mica sorgere da un minuto al- 
l’altro, solo strofinando la lampada 
di Aiadino. Bisogna prepararlo, co¬ 
struirlo pezzo per pezzo, prefab¬ 
bricarlo. E il Villaggio dell’Unità, il 
Villaggio Prefabbricato, sfa sorgen¬ 
do in fante e tante sezioni, in tan¬ 
te e tante stanze di Roma, costrui¬ 
to da un esercito potente di archi¬ 
tetti, di carpentieri, di pittori, di 
gente che ha ii cornato di farsi ve¬ 
nire le idee e di altra gente che ha 
il compito di realizzarle. 

Non possiamo parlare di quello 
che sfanno preparando le sezioni 
romane. Si sa solo che ognuno sta 
allestendo il suo • stand », « stu¬ 
diando la sua iniziativa particolare. 
Si sa che i fornai si stanno prepa- 


ALL’ASSEMBLEA DEL FONDO MONETARIO 


Gli USA ribadiscono la richiesla 


di svalutazione delle monete europee 


L’Unione Sovietica si oppone al tentativo argentino di discrimi¬ 
nare rammissione alKONU dell'Italia e degli altri Stati candidati 


rondo ad una giornata di lavoro 
sraordinario per fornire carretti di 
pugno*tetle ot romani che andran¬ 
no alla festa de *l’Unità». Sj sa che 
i pizzicagnoli stanno dando olio ai 
gomiti, per affettare chilometri di 
salami e mortadelle 
Non sfin»no scherzando. Sentite 
che cosa et dicono i>cr escttipio del¬ 
la Festa che si é svolta damciiica 
scorsa a Genova, Sentite questo 
elenco di cifre. Sentite la lista tic! 
materiale servito per il Vili,aggio c 
delle cibarie consumate: 20 chilo¬ 
metri di filo elettrico; 17 tonnella¬ 
te di tubi mcfnllici; 300 riflcflori; 
100 camion che hanno compitilo mil¬ 
le viaggi; 130.650 panini; 7 o 8 quin¬ 
tali d' pesci fritti a frittelle: 60 
quintali di uva; 36 mila botligUct- 
fe di birra oltre a una imprecisata 
quantità di barili della medesima); 
30.000 litri di vino; 10.000 paste dol¬ 
ci, 2.000 pasti’' completi; 50.000 bi¬ 
scotti; 300,000 caramelle; 20.000 pal¬ 
loncini; 30 barili di acqua di cocco. 

Del resto, Roma ha visto cose an¬ 
che più grandi. Ila visto, ad e.sem- 
pio, la festa del 26 settembre al Fo¬ 
ro Italico. Ma allora — bisogna am¬ 
metterlo — vennero i compagni da 
tutta Tllalia, a dare alla giornata 
un carattere di nierauiglia. Questo 
anno invece la festa sarà romana, 
romana e basta, come la - Festa de 
Noantri -, con tutte le cose per cui 
Roma fa parlare di sè, coi vendi- ■ 
tori di » grattacheerhe - c il Fra¬ 
scati, con la Banda dell’Atac che c'è 
solo a Roma, onnipresente, con il 
popolo che quando si diverte lo fa 
sul seno, portandosi appresso tufo 
la famiglia, compreso il ragazzino 
in fasce. 

«lyl/nllà»k 'naturalmente, sta 
preparando anche essa il suo 
stand. Anche qtil, niente onttripn- 
zioni. Vi possiamo soltanto parlare 


WASHINGTON, 13. — La Con¬ 
ferenza valutaria al è iniziata oggi 
a Waahlngton con una. riunione col¬ 
legiale del Fondo Monetario Inter¬ 
nazionale e della Banca Mondiale 
per la Ricoatruzione, 

Nel pomeriggio l’Assemblea ha 
ricevuto Truman 11 quale ha pro¬ 
nunciato un discorso nel quale ha 
ribadito la necessità di una libera¬ 
zione del commercio mondiale il 
quale deve basarsi su « basi mone¬ 
tarie ragionevoli ». 


La relazione del Fondo 


Partecipano alle conversazioni i 
delegati di 48 nazioni. Una delle 
maggiori questioni che saranno 
prese in esame riguarderà la sva¬ 
lutazione delie monete europee e 
in particolare delia sterlina, argo¬ 
mento scabroso di cui si è preferito 
non parlare alia Conferenza econo¬ 
mica tripartita. L’argomento della 
svalutazione è Invece affrontato 
frontalmente nella relazione an¬ 
nuale che il Consiglio E^secutivo del 
Fondo Monetarlo ha presentato al¬ 
la conferenza. Nella relazione ' si 
accenna alla opportunità che parte 
dei paesi dell’Europa occidentale 


Il Comitato per il XX settembre 
è stato costituito ieri a Roma 


Enrico De Nicola, V. E. Orlando, F. S. NittI, Ivanoe BonomI 
e Benedetto Croce Invitati a far parte del comitato d’onore 


Si è ieri riunito a Roma li «Co. 
mitato Esecutivo Cittadino per la 
celdirazione popolare del XX Set¬ 
tembre ». 

Esso è composto dal signori: 
dott. prof. Paolo Acrosso, preside 
del Liceo Mamiani; on. aw. Ezio 
Bartalini, libero professionista; on. 
prof. Antonio Maria Cervi, docen¬ 
te universitario; aw. Achille Lor¬ 
di libero professionista- aw. Tul¬ 
lio Mulas^ - libero professionista; 
dott. prof. Gabriele Pepe, profes¬ 
sore universitario; aw. Ignazio 
Scaturro. iniettore superiore pres¬ 
so il Ministero della P. 1. E* stato 
eletto presidente il prof. Gabriele 
Pepe. 

' n comitato, come sua prima de¬ 
liberazione, ha stabilito di invitare 
alcune eminenti personalità a for¬ 
mare un comitato d’onore, la cui 
presidenza è stata offeta ai sena¬ 
tori Enrico De Nicola, V. E. Or¬ 
lando, Benedetto Croce, F. s* Nitti 
e Ivanoe BonomL 

n comitato esecutivo ha inoltre 


lore rà femmine dì alcune specìei 
animali le quali non riconobbero 
i piccini come i propri nati e si 
rin^utarono di allattarli >1 
E che finezza di osservazioni 
sa « l’ora indimer.ticabile di tor¬ 
mento e di riscatto ». sulla « tra¬ 
ma fitta, sottilissima, spesso asco¬ 
sa, ma in continua vibrazione, 
che costituisce il nostro com¬ 
plesso fìsiopsicbico », fino alla 
perorazione ~ sulla « folle illa- 
sione di abolire il dolore»: «che 
cosa apprenderemmo mai senza 
di esso? Cioè si apprenderemmo 
ad essere indicibìluìcufe *i!i »' 
Disfraziato ii medico il qnale 
al paese del signor Vinciguerra 
tentasse di proporre . l’analgnìa 
per ana partoriente: non vi è 
dubbio che il Vinciguerra sari 
pronto « toUevargU la popoUiio- 


ne contro, in nome ' dei diritti 
dello spirìtol 

Non è scrìtto: «partorirai con 
gran dolore»? Dàlli dunque allo 
scienziato il qnale vuole spez¬ 
zare la ferrea « legge » del dolore, 
poiché egli è nemicù dello spirito! 
Dàlli al materialista che vuole 
ridarre la donna a nn coniglio! 
A queste vette di progresso e di 
libertà è giunta, la grande cul¬ 
tura borghese: che l’amore della 
madre verso il figlio, la sua di 
gniti nmana e la femminilità 
stessa sono necessariamente di- 
penderii'i dàiì'« oùbligo > di - sof 
rire mentre si partorisce. 

Diciamolo fra noi, che faziosi 
questi coronnisti i quali si met¬ 
tono a parlare di oscurantismo e 
di di sin formazione 1 - ' 

riKTBO INGBAO 


«confermato II programma della 
celebrazione che consisterà nello 
imbandieramento delia città e in 
un corteo che muovendo dal Piaz¬ 
zale di Porta Pia raggiungerà il 
Quirinale. Non saranno pronunzia¬ 
ti discorsi. Verrà anche affisso un 
manifesto indirizzato agli italiani ». 


aveva 


fronte alla dittatura fascista 
lasciato l'Italia per l'America. 

Iniziando la prolusione Borgese ha 
rivolto un saluto al compagno Anto 
nio Banfi che ha tenuto in questi 
anni la 'stessa cattedra. 


Derabafo e denudato 
da un amico di osteria 


TARANTO, 13. — n fruttivendolo 
Pasquale Panzarlno è stato derubato 
del portafoglio, del vestiti e della 
biancheria intima riie aveva Indaeso. 
la scorsa notte, in una strada del 
centro di Taranto da un tale che 
aveva conwcluto cenando In una 
trattoria, arrestato poi. questa mat- 
Itna, mentre cercava di prendere II 
treno per la Capitale. L'ag g r e s so re é 
■tato Identificato per certo Ruggero 
Ragno, di anni 23. da Smirne, che gli 
■genti hanno trovato con gli abiti 
della vittima ed il portafoglio con 
cirva 100 mila lire. 

n Panzarlno. Ieri aera fu avvicinato 
da un commensale, giovane aitante 
dall'accento straniero cha si presentò 
come un uonno d’sffari turco di ori- 
glne Italiana. 1 due uscirono assie¬ 
me dal locate al termine di una ab¬ 
bondante cena, passeggiarono a lun¬ 
go per la clttd ma. albimprowiso. 
Il Ragno, mutando atteggiamento, mi¬ 
nacciò il suo compagno con una pi¬ 
stola ed un grosso coltèllo. Ingiun¬ 
gendogli di consegnate Immediata¬ 
mente il portafogli ed I vestftL Quindi 
lasciato 11 Panzarlno nudo aotto Io 
arco di un portone, al allontanava a 
corsa precipitosa. 


Il ritorno di Borgese 
air. Università milanese 


MILANO. 13. — Molto feategflato 
da un pubblico di ttudentl. di stu¬ 
diosi, di letterati e di signore, 
O A. Borgese ha tenuto ieri pome- 
rlg^ all'Università mllsneae la sua 
prolusione su «Goethe e l’unità del 
mondo», riprendendo posseaao della 
Cattedra di Estetica dalla quale al 
era allontanato nel IMI. quando, di 


Ondata di licenziamenti 

MgK ipRilì Mie lenone 


Si è rlanito fa Roma il Comitato 
Centrale dei lavoratori degli appalti 
ferroTiarl per esaminare la sitoaslonc 
generale della categoria ed In special 
modo li praMcma del Ucenzlanentl 
che ogni giorno vengono annunziati. 
E’ stato deciso di nominare una Com¬ 
missiono di lavoratori cha si rechi 
dai Ministro del Trasporta, per chia¬ 
rire la sitnaslone. La categoria è pron 
la a loftarc, qnalora qneslo s| rendes- 
I necessario, contro le ditte appal- 
tatrld — vere sangnisnghc del bUan- 
cle dairAmmlnlstraslone ferroviaria 
— 3 esatro II disinteresse deil’Am- 
mlnistrszlano stessa. 


proceda alla svalutazione della pro¬ 
pria moneta affinchè il commercio 
di esportazione posea ricavarne gio¬ 
vamento. La relazione specifica poi 
che i prezzi aU’ingroaso del manu¬ 
fatti americani sono di circa il 16 
per cento inferiori a quelli dell'Eu¬ 
ropa occidentale; per riportare 
quindi requillbrio fra 1 prezzi eu¬ 
ropei ed americani, continua la re¬ 
lazione, non vi è altra maniera ae 
non quella della revisione del tasso 
dei cambi. 

Dal canto suo la Banca Mondiale 
afferma nella sua relazione annuale 
che e.<aa è in grado di contribuire 
sufficientemente a tutti 1 progetti 

- sani e produttivi » nei paesi mem¬ 
bri, ma, si sottolinea nella relazione, 
che le nazioni dell’Europa orientale 
non riceveranno prestiti «a meno 
che non possano garantire che 11 
rimborso awerrà in tenipo» 

A prtqjosito delia relazione del 
Fondo Monetario Internazionale, 
nella quale si accenna alia svaluta¬ 
zione, il Ministro del Tesoro ameri¬ 
cano, John SnjvieT, ha dichiarato al 
rappresentanti delle 48 nazioni riu- 
nite in assemblea che « le vedute e- 
spresse dal Fondo Monetario hannp 
diritto al massimo rispetto, essendo 
quelle di un organo consultivo di 
grande perizia tecnica ». Affiancan¬ 
dosi alle dichiarazioni di Snytler, il 
Presidente della Banca Mondiale, 
Ekjgcne Black, nei suo discorso, ha 
detto; -Io non sottaf\'aluto nè la còm- 
plessità, nè le ampie conseguenze 
della svalutazione, ma non riesco a 
vedere come q'oeste possa essere e- 
vitata ». 

Il Presidente della Banca Mondia¬ 
le è quindi passato ad esporre le 
misure che a suo parere dovrebbero 
essere adottate per favorire la ri¬ 
presa economica dell'Ektropa: « E’ 
necessaria una riforma dei tassi di 
cambio, mediante la salutazione 
delle monete il cui tasso non corri¬ 
sponde più alia realtà ». - La prima 
condizione per la ripresa europea 

— egli ha aggiunto — sta nella isti¬ 
tuzione di tassi di cambio che aiuti¬ 
no i paesi deficitari in dollari ad au- 
men'.are le esporiazioni ». 

Anche • il Presidente del Fondo 
Monetario ha dichiarato che bisogna 
favorire lo sviluppo del commercio 
internazionale eliminando le restri¬ 
zioni monetarie che lo ostacolano ed 
ha aggiunto che bisogna giungere ad 
un sistema multilaterale di paga¬ 
mento. 


/ colloqui di Wathington 


Frattanto 11 Dipartimento ameri¬ 
cano del Commercio riferisce oggi 
che durante il mese di luglio scor¬ 
so l'ammontare dei dollari venuto 
in possesso dei paesi de.l’ECA, at¬ 
traverso le loro esportazioni negli 
Stati Uniti, è sensibilmente dimi- 
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A proposito di «n posso del di¬ 
scorso di Terni, tn cui Togliatti am¬ 
moniva il governo a ricordarsi che 
la caduta del regime dello sfrut¬ 
tamento e del privilegio è pros¬ 
sima, il Popolo di ieri mattina ha 
pubblicato un cornvetto isterico, 
pieno di insulti e di minacce, ■ 
Sulla bose di questo corsivo, tut¬ 
ta la stampa pomeridiana fllogo- 
vemativa ha montato «no ennesi¬ 
mo compagna di volgari calunnie 
anticomuniste, tendendo ad allar¬ 
mare e disorientare la opinione 
pubblico, distraendola dalle gravi 
e concrete questioni del momento. 

Un corrispondente de La SUinpa 
SI è rivolto per una intervista ai 
compagno Togliatti, chiedendogli: 

- die ne pensa del corsivo del 
Popolo a proposito del suo dipor¬ 
to di Terni? 


Il compagno Togliatti ho cosi ri¬ 
sposto: 

— Ciò che ho detto a Temi e- 
sprime un concetto politico molto 
chiaro, relativo alla inconsistenza 
deU’attuale regime reazionario, e 
non ha bisogno di molte spiegazio- 
nL Se non erro, del resto, gli stes¬ 
si governanti attuali hanno più not¬ 
te ripetuto che se non li avessero 
appoggiati I grandi capitalisti ame¬ 
ricani, essi non ce la facevano a 
governare l'Italio. Per aver detto 
una cosa molto semplice e chiara, 
l'orgono del partito clericale mi 
•neccia, se non sbaglio, di soppri 
mere me e non so di che fare del 
mio portilo. Minacce da energume¬ 
ni, che rilevano una cattiva co¬ 
scienza c tentano di cose molto 
briUte del passato. 


di un grande cartellone di pare.-ihi 


nuito rispetto al giugno e alla me¬ 
dia mensile dello scorso anno. No 
tevolmente diminuito risulta anche 
il volume delle esportazioni ameri¬ 
cane verso 1 paesi dell’ECA. 

Contro il generale declino regi¬ 
strato nel commercio estero degli 
Stati Uniti con i paesi dell’ECA, sta 
invece un sensibile aumento del 
traffico commerciale con l’Unione 
Sovietica e con altri paesi dell’Eu¬ 
ropa orientale. 

A Wa^lngton hanno anche avu¬ 
to Inizio oggi le conversazioni po¬ 
litiche fra uidieson e Bevin. I col 
loqui si sono svolti al Dipartimcn 
to di Stato dove i due ministri so¬ 
no arrivati alie 19.30 e si sono trat¬ 
tenuti fino alle 22,30 ora italiana. 
Acheson e Bevin hanno discusso dei 
problemi del Medio ed Estremo 
Oriente. 

A Lake Success, nel corso dello 
seduta odierna del Consiglio di Si¬ 
curezza, il delegato argentino Arce 
ha rinnovato l'ennesimo tentativo 
di discriminare l'ammissione al- 
rONU dei nuovi Stati. Arce ha 
adottato la linea di azione della 
delegazione americana quando si è 
rifiutato di accettare la proposta 
sovietica di ammettere tutti quan¬ 
ti gli Stati compresa l’Italia, che 
hanno presentato la domanda di 
ammissione, all'ONU. La proposta 
sovietica suggeriva che l’ammissio- 
nc di questi Stati venisse ajzprova- 
ta contemporaneamente e nel loro 
complesso, cosicché insieme con lo 
Italia, con la Finlandia, con ITr- 
landa e con l’Austria, venissero 
ammessi anche l'Ungheria, la Ro¬ 
mania. la Bulgaria, TAlbania e la 
Mongolia Esterna. Oggi invece Arce 
ha di nuovo chiesto che il Consi¬ 
glio di Sicurezza votasse separata- 
mente e una alla volta rammissio¬ 
ne soltanto dell’Italia, della Finlan¬ 
dia, delllrianda. déirAustria. di 
Ceylon, del Portogallo e della 
Transgiordania escludendo cosi la 
ammissione delie democrazie popo¬ 
lari. Contro questo tentativo di di¬ 
scriminazione politica, l’Unione So¬ 
vietica ha esercitato il diritto di 
veto. 

La manovra di Arce, a quanto 
egli stesso ha dichiarato oggi, mi¬ 
ra a preparare il terreno per una 
revisione della ' Carta Statutaria 
delle Nazioni Unite* e quindi dei 
principio dell'unanjmità tra le gran¬ 
di Potenze. 

Un portavoce del Dipartunento di 
Stato ha annuncisto oggi che il Mi¬ 
nistro degli Esteri ViscinsJc; ha 
prc.<entato richiesta di visto all’Am¬ 
basciata degli Stali Uniii a Mosca 
per potersi recare a New York al¬ 
la prossima assemblea generale del¬ 
le Nazioni Unite. Poiché al prevede 
che anche Acheson, Schuman e Be¬ 
vin assisteranno aU’apertura della 
sessione, con ogni probabilità i 
-quattro* sì ritroveranno riuniti a 
New York durante i lavori dell’as- 
.•cmblea. Sulla possibilità però di 
una riunione del Consiglio dei quat¬ 
tro Ministri degli Esteri non sem¬ 
bra sia in programma fino a que¬ 
sto momento nonostante gli occi¬ 
dentali si siano impegnati durante 
la conferenza di Parigi per nuovi 
contatu e collcqui a quattro du¬ 
rante i lavori dell'Assembla 


metri quadrati, che riprodurr }e. 
delmente uno dei manifesti del Me¬ 
te della Stampa. Avete vitto mui 
come ti prepara un cartellone di 
questo genere? Se non lo avete vi¬ 
sto, vedrete il cartellone in persona. 
Nloi ivi raocontiamo intanto co¬ 
me va. 


Sfide tra Sezioni 


Il manifesto viene dinso in tan¬ 
ti quadratini, in altrettanti quadra- 
toni vien diviso il cartellonr ovoto. 
bianro. Poi su ogni quadrilione n 
riproduce fedelmente, in tti.lii, 
quello che c’è disegnato sul qua¬ 
dratino. Poi, come in un gioco di 


pazienza, si montano i quadratoni, 


e il gioco è fatto. E' nato il caricl- 


Sforxa da Acheaon 


Su; problema delle ex colonie ita¬ 
liane L Conte Sforza ha avuto al¬ 
cuni colloqui a New York con i 
delegati sudamericani ali’O. N. U. 

Le conversazioni con i diploma¬ 
tici angloamericani, le qua'.i pro¬ 
babilmente verteranno anche «ul 
problema coloniale, avranno inizio 
a Washington, dove Sforza giunge¬ 
rà nelle prime ore del pomeriggio 
di domani. Alle ore sedici di do¬ 
mani, il Ministro degli Esteri ita¬ 
liano s’incontrerà con il Segretario 
di Stato Acboaon. 


Tre compagni di Terni 
partiranno per Budapest 


La Federazione di Terni, aver 
do superato i>er prima l'o; 
che le era etalo po‘iV> nella eoi 
loficrlzlone de! trecento milioni e 
cioè tre milioni e boi mila lire, 
ha già vinto 11 premio poeto Jn 
palio dal Comitato Nazionale Ami¬ 
ci dcir» Unità »: 


Tre viaggi a Budapest 


Reatfino adcMio gtl altri premi; 

La Bsndisra Unità » alta 

Federazione che raggiungerà la 
cifra più alta rispetto al numero 
degli lacrlttl. 

Cinqu* viaagi a Pra«s alla Fe¬ 
derazione che raggiungerà la cifra 
a#;«oluta più alta 

Dua visccl m Buearrat alla Fe¬ 
derazione che eupere'à maggior¬ 
mente l'obietUvo iireflsao. 

Un viaegio « Varsavia alla se¬ 
zione che raccogUei » la cifra più 
alta rispetto al nurtiero degli 
lecrlttL 

Un viactlo a Sofia alla cellula 
Che raccoglierà la clf.'a più alla 
riepeito ai numero degli lecrtUl 

CINQUE PREMI ANCORA DA 
ASSEGNARE — CINQUE INTER¬ 
ROGATIVI CHE ATTENDONO 
RISPOSTA 


Ione, alto tanti metri e targo tanti 
metri, copia fedele del ■ manifesto 
alto tanti centimetri e largo tanti 
cemimetri. Sembra semplice, ma è 
complicalo. 

Ma accanto a questa preparazione 
di tipo organizzativo i compagni si 
stanno preparando in altro modo. 
Essi vogliono arrivare a domenica 
con in tasca il segreto del successo: 
rassegno della sottoscrizione per 
- l'Unità ». Cinque milioni furono 
dati dai compagni due domeniche 
fa airAdriano. Poi, con le feste di 
quartiere di domenica scorta, i mi¬ 
lioni si sono accresciuti. Di qui a 
domenica prossima c’i tempo di ar¬ 
rivare alle stelle. Intanto ieri, ieri 
soltanto, è stato versato alla Fede- 
riuione romana circa un milione di 
lire. Con ciò la sottoscrizione ha 
ragoiunto la cifra esatta di 6.745.261. 

Cosi, sempre in rista df domsnfco 
sono fiorite le sfide. Esempio: io se¬ 
zione Ostia Antico, che ho già rag- 
aiunto l’obhiettivo postole, ha sfi¬ 
dato la sezione Portuense. che lo ha 
raggiunto anche essa; Tha sfilata a 
stabilire la migliore media rispet¬ 
to al numero degli iscritti. Secondo 
esempio, ancora più concreto: il 
Vseffore ha sfidato il III settore a 
raggiungere e superare, entro la 
mattinata di domenica Fobblertiro 
rotto. Terzo esrmvio: la sezione di 
Pifimieino ha sfidato la sezione di 
Ostia Lido, con le stesse modalità 
della sfida tra Ostia AnUrn e Por¬ 
tuense. 

E adesso che ri abbiamo parlato 
di domenica, compagni, cominciate 
a contare j giorni; meno cinque, me¬ 
no quattro, tre, due, «no... Al col¬ 
po del gong la festa comincio. 
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Gli invalidi f il Congresso 

Il 31 ottobre ci sarA a Palermo il 
Congresso //agonale del mutilati ed 
Invalidi di guerra. A questo congres~ 
so i 3 000 Grandi Jntalidi di Ro¬ 
ma, fra cui ben dieci medaglie d'oro, 
non prenderanno parte in quanto 
nelle elezioni che si sono stolte a 
suo tempo nella Casa Madre per 
la destgnaslone aei delegati di Ro¬ 
ma non uno di essi Grandi invalidi, 
tubercolosi amputati, ciechi, è riu¬ 
scito 

il Palermo si doirà discutere fra 
Valtro lo schema del P. U. per la 
riforma definitila delle pensioni di 
guerra e nessuno in coscienza, do¬ 
vrebbe sentire di poterci andare sen¬ 
za la partecipazione dei Grandi In¬ 
validi di guerra rii Roma e assumer¬ 
si la responsabilità di cost graie 
ingiustizia senza protestare. 

ò'i badi bene taluni problemi di 
una categoria come la nostra non 
possono essere trasferiti per pr .cu¬ 
ra a ticssmio. cMe nessuno sla pure 
Il più nobile è il più comprensivo, 
potrà mal sentire la solitudine di 
un cieco, il dramma di un tuberco¬ 
loso a d'un amputato 
Non si tuoi pensare che al Con¬ 
gresso di Palermo — che 'potrebbe 
anche aprire a qualcuno la prrta 
d'accesso a quel Consiglio naziona¬ 
le dove ci sono cariche, onori e Pre¬ 
bende — sia per molti solo un pre¬ 
testo in vista di ambizioni c fini 
personali. 

un gruppo di invalidi ». 

Le fuse dei Iprniv.en 

« Caro cronista, tutto rainblente 
dei ferrovieri ed in particolare di 
coloro che non hanno casa n che 
attualmente tivono sotto l'incubo 
dello sfratto è stato messo a rumore 
da al' une noit^ie diffusesi in que¬ 
sti giorni sui criteri di assegnazione 
di 240 appartamenti delle Case Eco¬ 
nomiche del Ferrovieri 
Come ò noto, tali appartamenti, 
che sono attualmente in costruzione 
avrebbero dovuto essere assegnati in 
base ad una graduatoria da effet¬ 
tuarsi secondo il criterio del maggior 
bisogno da parte dei^ richiedenti- 
4 determinare tale graduatoria con¬ 
tribuii ano naturalmente il numero 
dei figli, le condizioni economiche 
del richiedente e la sua attuale si¬ 
stemazione rispetto all'alloggio. 

Stando invece alle voci che da 
qualche tempo circolano con sem 
prc maggiore in8isten^a e nonno fa¬ 
cendosi sempre più precise, sembra 
invece che in pratica gli alloggi 
berranno assegnati con criteri del 
lutto diversi 
Tanto per cominciare, sembra che 
venti appartamenti siano stati mes¬ 
si a disposizione del Direttore Gene¬ 
rale che dovrebbe assegnarli a sua 
discrezione al di fuori di qualsiasi 
graduatoria. 

Ma non basta. Altri 28 apparta¬ 
menti pari cioè ai dieci per cento 
di tutti quelli in costruzione, ver¬ 
rebbero assegnati ad altrettanti fun 
eionari a''citi anch’essi al di fuori 
di ogni graduatoria. 

Altri ottanta alloggi verrebbern in- 
vece assegnati ad un certo numero 
di funzionari che attualmente sono 
sistemati in alcuni appartamenti 
affittati a suo tempo dall'Amrnini- 
slrazione Ferroiiaria. 

Altrettanti appartamenti, infine, 
verrebbero assegnati ad una non 
meglio identificata categoria di pro¬ 
fughi. sfollati, eco. 

In conclusione, dei 240 apparta¬ 
menti ne rimarrebbero soltanto 30 
che dovrebbero essere assegnati ad 
oltre seimila richiedenti 

Alcuni ferrovieri *- 


Domenica > aita. festa 
tutti con la coccarda 



di Romei 


TUTTI LI WZIONI mendlnc • riti¬ 
rar* ani In Faderaitona le OOOOARMt 
per I* eettoeerltiene de « L'UNITA* P 




> ^ -i-*) ^ 


-/i-J 




4^ ' i"''' 


V A CONCLUSIONE DEI LAVORI DEL i TERZO CONGRESSO CAMERALE . • 

Di Vittorio indica ai lavoratori romani 

la vastità e r importanza dei loro compili 


Rìcostruaione morale e materiale del Paese - 
La lotta dei bancari e degli autoferrotranvieri 


Il fallimento della-i scissione 

* s 

• La C, G, L Lm alV offensiva 


Il compagno Giuseppe DI Vittorio 
ha pronunciato Ieri un ampio di¬ 
scorso dinanzi ai delegati del ter¬ 
zo congresso della Camera del La¬ 
voro di Roma. Egli ha ricordato co¬ 
me l’anno trascorso sia stato ca¬ 
ratterizzato da una *olIensiva di 
estrema violenza delle classi pa¬ 
dronali contro il tenore di vita e I 
diritti a‘el lavoratori: 

Si può però constatare oggi — 
ha detto l’oratore — che il prole¬ 
tariato ha nel complesso saputo re¬ 
spingere questa offensiva, difende¬ 
re con grande combattività il pro¬ 
prio pane, e sopratutto registrare 
una vittoria storica: il fallimento 
della scissione. 

Il capitale nazionale e quello in¬ 
ternazionale hanno cercato con tut¬ 
ti I mezzi e con tutte le forze di 
raggiungere questo loro obiettivo 
di divisione: e tuttavia oggi è pos¬ 
sibile affermare con fierezza che al¬ 
la fine dello scorso mese la CGILi 


era ancora più potente e numerosa 
di quanto non lo foses lo scorso an¬ 
no alla stessa epoca Iprolungati 
applausi). Coloro che hanno tradito 
la unità dei lavoratori sono stati 
condannati alTisolamento: l'unico 
il solo fattore decisivo nel campo 
sindacale italiano resta oggi la 
CGIL e al di fuori di essa non è 
possibile alcuna realizzazione sin¬ 
dacale. 

Oggi del resto — ha proseguito 
Di Viitono — gli scissionisti rive¬ 
lano apertamente il ruolo di tradi¬ 
tori che si sono assunti. L’oratore 
si è riferito a questo punto alla 
manovra compiuta dagli scissioni¬ 
sti in accordo coi banchieri. Profit¬ 
tando dei fatto di essere riusciti a 
Indebolire all’Interno il sindacato 
del bancari, gli scLslonistl hanno 
sottoscritto l’accordo che 1 datori 
di lavoro hanno voluto; staccando¬ 
si dalla CGIL In nome della apo 
liticità, essi hanno tradito la poli 


ALLA SEDUTA AHTIMEB IOIAWA 

Problemi cittadini 
e lotte sindacali 


Ecco i finanziatori 
(le‘*rUnità„ 


Oggi: L. 6.745.261 

8«b. CampitelII, Celluls K.C.A. 13 490; 
kl. ceti. Poste e Telegrafi 13.320; Se*. 
CetitoMlle, eell. Oarlbaldl IS.OOO- Id. celi. 
I, 1.000; Se». Centocelle, raccoUs duran¬ 
te U Test* 13.000; Se». P*rt«ti«crf». eell 
Fiorentini 18 990; Id. celi di Strada 8.130; 
Se». EMinllino, celi. Il strada (emmlntte 
675; td. XII refi, maschile 8.410; M. Vili 
celi, masch. 300; Id VTn celi, masch eoo; 
Id. V celi, femminile 1.690; Id. Xll masch. 
600; Id. I femm, 875; Id. II femm 850; Id 
X masch. 3650; Id. VII m*.sch. 3.450; Id. 
X masch 3 600; Id. Vili masch. 1 100; Id. 
V femm. 2.500; Se». Cello 32,450; Se*. 
Monte Sacro 95 000; Se». Parlali 40 000; 
Se». Ponte MUrlo 3S.33S; Sea. Italia 
124 IBS; Se». NomenUno 34 300; Se». Val 
Melatna 11.441; Se». Salario 106.465; Se*. 
raTallefcerl 37.000; Se*, quadrare 90.000; 
Sei. Quartirrio'o, cellula I 3 032; Id. celi. 
n 1.700; Id celi, in 600; Id. celi. IV 
1 320; id celi, femminile 2 310; Se». Glo- 
ranlle, Quartlcclolo 2 855; Se». Portuen- 
M 34.000; Se». 0»tlen»e, celi, femminile 
X700; Id celi. Mercati 4 800; Se». Pre- 
n«9tlno, ATAO personale viaitglante Por¬ 
ta Maggiore. 1 verram. 40 180; Id. celi 
d. 8.820; Se». LodoTt^t. cellula ANPI 
19.550; Id. teli. Min. Lavoro 8 600; M. 
celi. Beglna 1.300; id. celi. XX Settepi- 
bre 11.100; Id. celi. Mercati 10 880; td 
eelL Basento 13189; Raccolta dorante la 
festa all’ArefU Fiume 38 089; Se». Casal 
TtcrtMe, ATAC dep, Portonacclo 30 000. 
M. celi Vie e Lavoro 38 650; Id. art. Gio¬ 
vanile 4.030; Se». Casal BerUae 9.7623 
Se». Apple, celi. A. degli Effetti 3 300; 
M. eell. Gramsci 3 550; Id celi Appfa 
3 330; Id. celi. Cafarella 3 300; Id. ceP 
Clrconrarailone Appi* 1,090; Id. celi O 
Capponi 900; td celi. Latina 1 300; id 
eell Saluzro 8 900; N. M. 300; Telale lire 
918 133 — Samma prrredmie 8 825 138; 

TOTALE r.EN-EBALR L. 8.745.181. 


La seduta antimeridiana di Ieri, 
terza ed ultima giornata del Con¬ 
gresso camerale, el è iniziata con un 
importante Intervento del compagno 
Rubco, segretario del Sindacato au¬ 
toferrotranvieri. Rubco ha trattato 
diffusamente delle gravissime defi¬ 
cienze nel campo del servizi pub¬ 
blici a Roma (acqua, gas. luce, tra¬ 
sporto. 

La responsablliti della grave si¬ 
tuazione — ha sottolineato Rubeo — 
ricade Interamente sulla finanza va- 
tlcanense che controlla direttamen¬ 
te queste aziende, favorendo le pri¬ 
vate a danno delle municipalizzate. 
Avremo servizi pubblici soddisfa¬ 
centi — ha concluso Rubeo — solo 
con una profonda riforma organica 
di queste aziende. 

Dopo un breve Intervento di Gio¬ 
berti, del Sindacato facchini, è sa¬ 
lita alla tribuna la compagna M. Ta- 
tò. della Commissione organizzativa 
della C.dX. La Tatò ha Illustrato ed 
esaminato il grande contributo dato 
dalle donne lavoratrici alle lotte so¬ 
stenute dalle Varie categorie. Da 
queste lotte — ha detto la compa¬ 
gna Tatò — sono usciti numerosi 
quadri sindacali femminili, che sarà 
necessario utilizzare per un maggior 
rafforzamento deU'organizzazione. 

SI sono susseguite pel le relazioni 
di Orlandi, sulla situazione ammi¬ 
nistrativa della C.dX.. e di Soldi¬ 
ni suU'attlVitA deU'Uillclo camerale 
* Contratti e Vertenze ». 

Dopo di che Buschi, ha offerto al 
compagno Masslni, a nome del la 
voratori romani a della C.dJU una 
targa d’argento In segno di ricono¬ 
scimento della sua JnstancabUe at¬ 
tività di dirigente, amato e stimato, 
del lavoratori di Roma e provincia, 
n compagno Masslni ha risposto rin¬ 
graziando a riaffermando l’Impegno 
di servire instancabilmente, come 
per il passato, la causa del lavo- 
ratorL 

Le altime parole del Segretario 
responsabile sono state accolte da 
un lungo e prolungato applauso. 

E’ stata poi la volta del dott. Amo¬ 
ri. che ha illustrato l’attività dello 
Ufficio economico camerale: la bus¬ 
sola, cioè, che ha costantemente for¬ 
nito ai dirigenti della Camera del 
Lavoro la documentazione orienta¬ 
tiva nelle dure lotte sostenute per 
la difesa del tenore di vita delle 
masse lavoratrici, delle medie e pic¬ 
cole industrie s dei servizi pubblicL 
Sono seguiti, quindi, gli mterventl 
deil’aw. Cavàlieii, del Sindacato fo¬ 
rense, aderente alla C.dX.; qneUo 
del compagno Magnani sull’attività 
delI’I.N.C.A.; del dott. Eboll. che 
porta al Congresso l molti e dolo¬ 
rosi problemi del pensionati; di 
Adriana Garbretch. che tratta della 
assistenza al figli del lavoratori, de¬ 
nunciando il tentativo, da parte cle¬ 
ricale. di voler monopolizzare l'as¬ 
sistenza a scopi polltlcL 
A chiusura della sedata antime¬ 
ridiana viene effettuata la premia¬ 
zione dei lavoratori arrestati nel 
corao delle lotte per la difesa della 
pace, della libertà, del diritti costi¬ 
tuzionali • del lavoro. 

Alla ora IS riprendono 1 lavori dal 
Congresso. Dopo una relazione del 
dott. ZanoUl. dell’Ufflclo I.N.C.A. ca¬ 
merale. prende la parola 11 compa¬ 
gno Cavanl del Sindacato ferrovie¬ 
ri. che pone in risalto la profonda 
penetrazlona del capitale monopo¬ 
listico nei servizi pubblici e nella 
stessa amministrazione delle ferro¬ 
vie. n compagno Corsi, segretario 
della Seziona camerale di Civita-1 


vecchia a Attenni della Federterra, 
portano la loro esperienza in rife 
rimento ai problemi contadini 

Infine il compagno Carpltella, per 
l’Unicio stampa e propaganda ca 
merale, ribadisce la necessità di ef¬ 
fettuare In ogni lotta un plano di 
direzione propagandistica efficiente, 
tale da legare alle lotte delle cale 
gorle tutta la cittadinanza con ini¬ 
ziative di stampa, di manifesti e 
volantini. Carpiteli» ha concluso 
sottolineando la necessità di miglio¬ 
rare decisamente la diffusione e il 
carattere della stampa sindacale. 

Alla Presidenza giunge intanto un 
ordino del giorno presentato da! 
Sindacato autoferrotranvieri. Con 
tale ordine del giorno 1 lavoratori 
denunciano la manovra della Con- 
fetra, diretta a stipulare accordi 
sindacali con le organizzazioni li¬ 
berine per smanteliarc i contratti 
colfcttivi e It diritto di associazione 
sindacale. 

Alle 18.30 circa, accolto da scro¬ 
scianti applausi giunge l’on. Di Vit¬ 
torio, che prende posto alla Presi¬ 
denza. Anche .una delegazione di 
professori progressivi francesi della 
C.GT. è intanto arrivata, accolta 
dall'entualasmo unanime dei con- 
gresslstL Segue la premiazione del 
lavoratori, delle lavoratrici e del 
Sindacati particolarmente distintisi 
nelle lotte e nella campagna per 11 
tesseramento sindacale. 


tlea deila CGIL di difesa ad ol¬ 
tranza del pane dei lavoratori per 
servire la sporca politica dell'as- 
servimento al datori di lavoro. 

Ebbene — ha proseguito il segre¬ 
tario generale della CGIL — in ap¬ 
poggio alla categoria dei bancari ò 
sorta la CGIL, con la snliohrictà 
attiva di tutte le categorie. Se 1 
benchieri credono di potere prolit 
tare di una debolezza iniziale per 
imporre ni lavoratori un contratto 
ch’essi non hanno sottoscritto 
che è una truffa vergognosa, si sba 
glmno. Non permetteremo mal che 
in qualsiasi settore di lavoro — 
tanto meno in uno del più sporchi 
come è quello del capitale finan¬ 
ziario — il patronato italiano pos¬ 
sa oggi dettar legge. Il proletaria 
to llnlinno non accetterà mai più 
che il padronato reazionario possa 
dominare e schiacciare una qual 
siasi categoria di lavoratori. Assi¬ 
curiamo gli amici bancari che !a 
lotta sarà continuata con l’appoggio 
diretto di tutte le categorie di la¬ 
voratori: questo à il valore profon 
do dell’unità del proletariato. 

Ciò ò tanto più necessario in 
quanto la manovra truffaldina o'i 
un pugno di venduti a danno dei 
lavoratori ha un seguito nella ca¬ 
tegoria degli autoferrotramvieri. In 
questo settore l padroni, non es 
Bendo d’accordo con il sindacato 
unitario che rappresenta il 95 per 
cento dei lavoratori interessati 
hanno trattato e concluso un 
accordo con l’organizzazione di 
comodo che si sono prepara 
te. e pretenderebbero ora di 
imporlo alla grande maggioran 
za dei lavoratori! La CGIL plauo'e 
al sindacato degli autoferrotram 
vieri che ha deciso di indire io 
sciopero generale nazionale 
Noi ci batteremo fino in fondo 
contro ogni tentativo di infirmare 
questo principio: che il contratto 
di lavoro deve essere espressione 
de'la libera volontà delle parti 
deve es-sere stipulato alla presenza 
della maggioranza dei lavoratori in¬ 
teressati. Non siamo abituati a so¬ 
pravalutare le nostre forze: ma af¬ 
fermiamo di avere abbastanza for¬ 
za per impedire a qualsiasi datore 
di lavoro di dettare le sue condi 
zioni. Riteniamo caduto per sem¬ 
pre il periodo in cui un padronato 
-eazionario oserptava la sua ditta¬ 
tura sulla vita economica 
L’oratore ha ricordato a questo 
punto i compiti che stanno dinanzi 
alla CGIL; lottare giorno per gior¬ 
no per difendere il pane dei lavo¬ 
ratori, opporsi al licenziamenti 
lottare perchè aumenti l’occupazio- 


Le conclusioni di Brandani 
e l* elezione della C.E. 


Al termine ilei discorso del com¬ 
pagno DI Vittorio, che riportiamo In 
altra parte, dopo alcuni minuti di 
Intervallo ha preso la parola li se 
gretario camerale per la corrente so 
clallsta, compagno Buschi, che ha ri¬ 
levato la positività del lavori del 
congresso e la unanimità d’esperienze 
per tutte le correnti Subito dopo 
salito sul podio 11 compagno Mario 
Brandani per pronunciare il discorso 
di chiusura 

Brandani ha esordito rispondendo 
ad alcune critiche fatte da prece¬ 
denti oratori sull’attività del giovani 
e del collettori, nel quadro dell’azio¬ 
ne svolta dalla Camera del Lavoro. 
Passando ad esaminare le lotte sin¬ 
dacali ha rilevato, poi, come ora sla 
necessario combattere con l’intento di 
logorare l’avversarlo che in questo 
periodo sta preparando la cosidetta 
c regolamentazione » dello sciopero. 

Dopo un accenno alla necessità di 
sviluppare Ideologicamente 1 quadri 
sindacali, l’oratore al è Intrattenuto 
sull'Interessamento sempre mostrato 
dalla CdL al problemi cittadini e 
sulla necessità di dedicare a questi 
una sempre maggiore attenzione. 

Passando ad esaminare i problemi 
organizzativi del massimo organismo 
sindacale cittadino. Brandani ha rac 
comandato una sempre maggiore uni¬ 
tà sia nel sindacati, sia tra cate¬ 
goria e categoria, aia tra 1 lavoratori 
della città e della provincia, conclu¬ 
dendo il suo discorso riaffermando li 
valore e la portata della funzione di¬ 
rigente della OdX 
Questo — ha detto Toratore — non 
è solo il nostro congresso, ma quello 
di tutto li popolo romano, perchè il 
popolo ha fiducia In noi. Noi rap¬ 
presentiamo, Infatti, non solo tutte le 
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categorie organizzate, ma anche quel¬ 
le piccole forze del lavoro che non 
sono organizzate con noi, ma che a 
noi si rivolgono continuamente per¬ 
chè sanno che slamo gli unici a di¬ 
fenderle. 

Un lungo applauso ha salutato 11 
discorso. Immediatamente seguito 
dalla lettura della mozione conclu¬ 
siva. 

Dapo l’appraraalotie della atasleiu con' 
elaslv» a faTorc della quale ba votato 
praticamente la totalità del delegali (si 
sono a.steniiti ooUanle I tre rappresen¬ 
tanti della corrente cristiana) si tono 
svolte lo rotaolenl per la cletionr della 
CoamlssioBe Eormtlra a per 1 delegati 
al CengrrsBo delia CGIL. 

AI termine delle Totosloal sono risal¬ 
tati eletti, qaall membri effritlrl della 
Commissione Eareatira, I aegnenti con¬ 
gressisti: C Mossisi, M. Brandani, N. 
Basrhi, A. Brdhil. L. Bergamini. A Bian¬ 
chini, A Bnoogloma. M. Coroni. A. Chi¬ 
nagli C. Cloara, U. Corsi, R. Fabbri, I. 
.Mossa. F. .Molhiarl, T. Sgargia, U. Mor 
nrsi, R. ftonuizl, A. Rubro, G. Tutl. (rrl- 
sttono unitario), L Violi. T. Zolronolli 
(rrpLi, P. Abiooo (FSU), E. Foolonl. 

Sono al a t i chiomati a far porte della 
Commissione Cseratlrs In qualità di snem- 
bri supplmtl; M. .Areorhitl, A. DrI Fran¬ 
cia, G. Lesi. S. Solo. Verdone, A. Vfaiel. 

Sladnel effrittrt tono stati detti: N. 
DrI Bosco, G Modrsti. D, Flrms, C. Pul- 
Ttrmtl, A Soemrri. Sindoel snpplrnti s 
no risultali hirrer: B. Caprioli, C. Mol- 
aono, C. Virionf. 

A rappresentare I lororatarl romani al 
Congresso dello CGTL oooo stati eleltl 
I seguenti delegati: F. Brondoaf. F. Abio- 
so (FSLt). M. Aeeortntl. A Bedinl. A 
Banglocno, C. BroneDi. M. Carani, G. 
Calata, e. C^drito. F. Coppo. V. De .An- 
grlb (cristiano miltarioL F. MdlBarf. U. 
Moronrsl. G. Nordeoe. E Foolonl. L. Fo- 
Irioren. A Forno (rrp), R. SaeewH, O 
Volerfc, tì. Vetcre. A Vhid, 

Tonto I membri della Cammlmlanc Ebe- 
entlra cho I ddegntl al Congrrmg Om- 
federale gana stati eletti olFmianlmKà. 


ne, per la ricostruzione del paese, 
per una politica di lavori pubbli¬ 
ci, di trasformazioni fondiarie, di 
costruzione di nuovi impianti in¬ 
dustriali; lottare per il progresso 
generale o'ella Nazione, che è pro¬ 
gresso delle classi popolari: lottare 
perchè il lavoro abbia un posto più 
elevato per Impedire la crisi e rin¬ 
tuzzare la minaccia di guerra, per 
la liquidazione delle plaghe socia¬ 
li, per gettare le basi di una so¬ 
cietà nuova. 

Elslstono le condizioni favorevoli 
perchè la CGIL abbia con sè in 
questa lotta non ta maggioranza 
dei lavoratori ma la loro totalità; 
vi è la possibilità di costringere le 
attuali classi dirigenti, le quali of¬ 
frono al Paese prospettive di crisi 
crescente, di oppressione del la¬ 
voro e di guerra, a cambiare 
strada. 

Il discorso di DI Vittorio è stato] 
accolto oa grandi applausi. 


vr-', ..., 

DOFO I/àlIFtlTAnOlfR DBXR MANI 

L’operaio folgorato 
è deceduto ieri 


E* daceduto iati, aìPOtpadala San 
Giovanni, dopo una angoacfosa notta 
trascorsa tra la vita a la morta, lo 
operaio Irontenn* Pasquale Rosint, 

Coma è noto (1 Rosint ara stato 
rfcinitrato all'0»p«data per te 0 ra- 
vissima ustioni riportata lunedi scor¬ 
to <n seguito ad una scarica d( cor¬ 
rente aa alta tensione, che lo aveva 
colpito mentre era intento alla rico¬ 
struzione delia sua casella a Cento- 
cella. 

In particolare, la mani delio sfor¬ 
tunato operalo arano rimasta praa- 
aocché carbonizzata a causa del pro¬ 
lungato periodo (20 minuti) <n cui 
era rimasto sottoposto alle scariche 
elettriche. 

In un primo momentoi ai ara spa¬ 
rato di salvarlo con la sola ampu¬ 
tazione delle mani, ma purtroppo la 
operazione ó stata inutile e, nelle 
prime ore di lori pomeriggio, nono¬ 
stante le cure dei sanitari il Rosint 
cessava di vivere in una corifa del¬ 
l’Ospedale S. Giovanni. 

La notizia della morte dello sfor¬ 
tunato operaio ha destato una pro¬ 
fonda impressione tra la popolazione 
di Centocelle, che aveva seguito con 
interesse e ammirazione gli s/orzi che 
it Resini aveva fatto per ricostruire 
con le sua mani la propria casa 


Aufo/errofrcmuieri; do. 
mani alle 18 intercellula. 
re al completo in Federa¬ 
zione. 


lA CITTA' VISTA DA COIT I OIORNAII 

Ancora sulle camionelle 

mentre si trascurano le cose serie 

^ ^ - -m-- . - 

Non si trova il tempo per collaudare la rete 
del 129 - Assalto alla Stefer per il ** Metrò „? 


X! quotidiano mattutino di Roàllno 
Carboni da qualche tempo, a scadenza 
fissa, concede largo spazio della aua 
cronaca a alcurl e prossimi accordi 
tra ATAC a CITAR per una regola¬ 
mentazione del servizi delle camionet¬ 
te. Ieri, poi. In un eccesso di eufo¬ 
ria, non chiaramente aiplcgahUe, ha 
dato la notizia dell’appltcAzlone del¬ 
l’accordo tra ATAC e CITAR, che do¬ 
veva essere stipulato In matUnata 
ampliandola con tutti i particolari 
del nuovi servizi che le camionette 
avrebbero dovuto effettuare. 

Chieste Informazioni In proposito 
all'ATAC e al Comune cl è stato di¬ 
chiarato che la notizia era assoluta¬ 
mente priva di fondamento, che nes¬ 
suna riunione si sarebbe tenuta per 
Armare l'accordo e che la questione 
stava ancora più in cielo che In terra 
In particolare cl è stato detto che 
circa un mese e mezzo fa 11 Mini¬ 
stero del Trasporti, tramite l’Ispetto¬ 
re Compartlmentare, Invitò li Comune 
e l’Azienda a risolvere < alla buona > 
la vertenza tra ATAC e CITAR, e che 
U Comune dal suo canto assicurò che 
sarebbe stato folto 11 possibile. Da al¬ 
lora si è andati avanti con proposte 
e contro-proposte, ma non si è con¬ 
cluso nulla, airinfiiori della disposi¬ 
zione Comunale che Impedisce li tran- 


SEQUESTRATI ELENCHI. REGISTRI E LIBRI MASTRI 

Recuperatori di salme dei Caduti 
messi sotto inchiesta dalla P oliiia 

l/indagrine tende a stabilire qual sorte abbiano subito 
I fondi versati dalle famiglile del morti In guerra 


Un'accurata Inchiesta è stata aper¬ 
ta, da parte della nostra Questura. 
sulTattlvUà di una organizzazione 
internazionale per le ricerche e 11 
recupero delle salme del mUitar) 
caduti In guerra, che fu costituita 
circa due anni fa da un certo Rlz- 
zlero RLscierl De Perlinl, raorcheac 
di Valpiè^c. ex-ufficiale dell’esercito 
e dottore In scic ize naturali. 

Un funzlon.trlo della II Divisione 
di Polizia Giudiziaria ha proceduto 
al sequestro degli incartamenti del¬ 
l’organizzazione. dei registri, del li¬ 
bri mastri o degli elenchi. Anche R 
marchese di Valpière c alcuni av¬ 
vocati. facenti parte de! comitato di¬ 
rigente deH'assaciazione. sono stati 
minuziosamente Interrogati. Gli in¬ 
terrogatori, che si sono svolti Ieri 
mattina, avevano Io scopo di accer¬ 
tare se. nel due anni di esistenza, 
l’organizzazione avesse adempiuto 
alle funzioni per cut fu costituita. 

Dagli interrogatori è risultato che 
l’organizzazione, valendosi di alcuni 
impiegati, tra cui due ragazze, ha 
Impiegato 1 due primi anni di vita 
nell’inviare lettere a tutti 1 Comuni 
d'Italia, chiedendo gli elenchi delle 
famiglie di Caduti in guerra. I Co¬ 
muni, nella convinzione che si trat¬ 
tasse di una iniziativa benefica e 
patriottica, rispondevano sollecita¬ 
mente. Inviando di buon grado gli 
elenchi richlastl. Allora l’organizza¬ 
zione. sulla base di tali elenchi, scri¬ 
veva lettere circolari a tutte le fa¬ 
miglie dt dispersi e caduti In guer¬ 
ra. mettendosi a disposizione per 11 
recupero delle salme. La circolare 
conteneva un piccolo «postscriptum»: 
la richiesta della modica somma di 
350 lire per spese dt cancelleria, af¬ 
francatura, ecc. 

E’ facUe immaginare con quanta 
soddisfazione fosse accolta la lette¬ 
ra deirorganlzzazlone da parte delle 
famiglie, che desideravano ardente¬ 
mente recuperare le spoglie mortali 
del loro congiunti, periti nell’ultimo 
conflitto. Le risposte affermative 
fiaccavano, accompagnate dalle 350 
lire. 

Secondo quanto cl risulta, l’Inchie¬ 
sta della Polizia è stata provocata 
dalla protesta di alcune famiglie. le 
quali, dopo aver aderito alla pro¬ 
posta dell’organizzazione e aver in¬ 
viato le informazioni e il danaro, 
non hanno ricevuto alcuna notizia 
sulla sorte dei congiunti caduti, né 
sul luoghi dove si trovavano le sal¬ 
me. GII Interrogatori a le verifiche 
degli Incartamenti hanno appunto lo 
scopo di accertare, senza possibilità 
di dubbi, se l’organizzazione abbia 
fatto fronte al suol Impegni, ep¬ 
pure no. 

Sembra che ’ l’organizzazione eia 
stata posta in un primo momento 
sotto li patrocinio di un vescovo, di 


un cardinale e di un generale del¬ 
l’esercito. 1 quali, però. In un sp- 
condo tempo, si sarebbero ritirati a 
causa di divergenze con U comitato 
dirigente. £’ singolare il fatto che la 
associazione non ha nè una sede, nò 
un ufficio. Le lettere alle famigltc 
dei caduti venivano scritte nelle 
abitazioni degli Impiegati. II princi¬ 
pale Ideatore, marchese di Valpière, 
abita in una stanza dell’albergo 
« Tunnel », In via In Arcione n. 77. 


LA TRAGEDIA DI CABTFLNDOVO 

Il cadavere del secondo 
bambino ripescato ieri 


Alle 11,30 di Ieri mattina è stato 
ripescato dalle acque del Tevere fi 
corpo di Lara KlJIerlch, 11 ragazzo 
danese tragicamente perito m Castel- 
nuovo di Porto, Insieme con la so¬ 
rella Charlotte. Ù cadavere del raglur- 


zo è stato acorto dal barcaiolo Aldo 
Caproni, Il quale riusciva a legarlo 
con una fune c a trarlo a riva, nei 
pressi dell'Acqua Acetosa. Sul poeto 
si recavano funzionari del Commis¬ 
sariato Flaminio, un medico legale, 
agenti delia polizia mortuaria, «. un 
magistrato 
La ccrterza che si tratti del corpo 
di Xtrs KlJIerlch è data dal fatto che 
1 connotati corrispondono a quelli 
del figlio del giornalista danese. Al¬ 
tezza, colore del capelli, degli occhi 
e della pelle sono gli stessi. Inoltre 
la somiglianza con II viso di Char¬ 
lotte 6 notevole. I due corpi sono ora 
nuovamente vicini, sul tavoli di mar¬ 
mo dell’obitorio, da dove partiranno 
per l’ultimo viaggio. La Questura ha 
Inviato un fonogramma ai Carabinie¬ 
ri di Costeinuovo di Porto perchè 
invitino uno del familiari del Lars a 
recarvi subito a Roma per procedere 
al riconoscimento. SI prevede che 
questo avvenga entro questa mattina. 
Poi non cl sarà altro che provvedere 
al funerali. I due fratelli, per esprea- 
so desiderio del padre, saranno sep¬ 
pelliti vlc^L 


Convegno della propaganda 

Tutti gli agit-prop di sezione e 
di settore. Il gruppo propagandisti 
e gli aUtvlsU sCrasera alle 18 la 
Fèderaslone. 

PRE8IEDEKA* A. NATOLI 


PBAMMATICA SCENA A PONT E S. ANGELO 

Salvato dal Tevere 

un pompiere sui cida 

li salvatore è il **Clrlola,s che tu de¬ 
nunziato dalla Polizia del (Jostumt 


■ito pfr U centro a quei trabiccoli 
definiti camionetta. 

E solo per questo U gtomale mat¬ 
tutino di Carboni ha pensato bene di 
montare una bella campagna con gros¬ 
si titoli, ripresa In parte da alcuni 
giornali del pomeriggio, per auspi¬ 
care una nonnallzzazlone favorevole 
alle « benemerite camionette ». Ma 
Realtno Carboni ha continuato ad In¬ 
sistere fino ad oggi quando la fac¬ 
cenda si è Immaturamente sgonfiata. 

La cosa di per sè stessa potrebbe 
anche definirsi una cantonata pro- 
fesslotiale, se non avesse del proce¬ 
denti: quelli della campagna contro 
la STEFER, nella quale' Il giornale di 
Resllno si è particolarmente distinto. 

Ma per la seconda volta ha bucato: 
perchè nonostante tante belle parole 
sulle «benemerite camionelle» (ma 
cht c’è dletroT) raccordo per l’utiliz¬ 
zazione della CITAR su linee cit¬ 
tadine periferiche, con tulli 1 buoni 
uffici dell'Ispettore Compartimentale, 
non è ancora venuto, 

E. a dire la verità, c'insospettisca 
anche questi buoni uffici dal Minisi», 
ro del Trasporti, che, guarda caso, 
mentre non trova tempo per collau¬ 
dare la linea aerea del percorso del 
nuovo 129 si Interessa tanto alla paci¬ 
fica soluzione del problema delle ca¬ 
mionette. Che sta una manovra ana¬ 
loga a quella che 11 Ministero cerca 
di fare per l’ultlmaztone della Me¬ 
tropolitana, alla quale — auspice Pel- 
la — sta continuamente negando i 
fondlt In realtà non vj sarebbe nul¬ 
la ili atrano. Almeno fino a quando 
Corbellini continuerà ad essere Mini¬ 
stro dei Trasporti. 

Spara fiicìlafe in aria 

per spaventare la moglie 

Nella tenuta c La Barcaccia > a Torre 
Gala, di proprietà dell'Ing. Gastavo Ta- 
Tuetant, è accaduto Ieri un tatto non 
comune. H buttero Augatto Ronroto Lan- 
na. abUants nella tenuta da circa 8 
anni, durante una violenta lite con la 
moglie, si armava di un moschetto tede¬ 
sco e aparava alcuni colpi In aria, per 
terrorinare la donna Quindi le puntava 
l’arma contro, ma veniva disarmato da 
alcuni operai accorsi al rumore delle de- 
tonaalont II buttero è stato arrestato. 
Perquisita la ca.sa e 11 pagliaio, 1 Carabi¬ 
nieri rinvenivano fucili, bombe a mano 
e baionette. 


I furti del giorno 

Nella giornata di Ieri sono stati con¬ 
sumati due furti La castruttriee Irene 
Latora, di 54 anni, è stata derubata di 
una borsa che aveva la.sclato nell’Interno 
di un'auto n trentunenne Ltilgl Gentili 
è alato borseggiato di nn portafogli con- 
tenente seimila lire, mentre si troiata a 
bordo di una circolare. 


AMICI DE • L’UNITA* > 

SUsero. all» 18,30. Bella stia Mia Srtloee 
TesUcclo si lerri 11 Onavegeo 5 m)I . Amici . 
M IT Sailere. I Greppi 4el Must, 1 TMpoans- 
5111 *4 1 Gnaitsti al eoisplsie aem pirgtt] 
41 tatervestre. 


ESPULSIONE 

Ezhmo Lg>rL già appcrtenent» alla 
celiala aziendale Meloni della Sezio¬ 
ne Prenestlna e della Sezione Monta 
Sacro, è 'stato aepnlso dal PCI. 


Una scena drammaticissima si A ve¬ 
rificata Ieri pomeriggio a Ponte S. An¬ 
gelo. Erano da poco passate le 18,30, 
quando un Vigile del Fuoco In uni¬ 
forme, scavalcata la spalletta del 
ponte, si gettava a capofitto nel gor¬ 
ghi. U gesto Improvviso dei pom¬ 
piere generava molta confusione tra 
t numerosi passanti. Alcuni Interpre- 
lavano il gesto m senso del tutto op¬ 
posto alla realtà, credendo che il 
Vigile si fosse gettato in acqua per 
trarre a salvamento qualcuno in pro¬ 
cinto di annegale. Si trattava invece 
di un tentativo di suicidio 
Fortunatamente, dallo stabilimento 
bagni « Ciriola ». si gettava In acqua 
Il proprietario atesso. Luigi Benedetti, 
U quale, dopo una lotta tutt'altro che 
facile con la corrente riusciva a 
trarre In salvo li pompiere. Le emo- 
rionanti fast del salvataggio aono sta¬ 
te seguite ansiosamente da una gran¬ 
de folla, assiepata sul pente e sui 
muragUosd. La felice conclusione dcl- 
l'episodio è stata salutata da grandi 
applausi, n Vigile del fuoco, che ave¬ 
va già perduto la conoscenza, veniva 
richiamato in vita con la respira¬ 
zione artificiale, che gU veniva pra¬ 
ticata seduta stante sul greto del fiu¬ 
me. Poi. a bordo di un'auto, il man¬ 


cato suicida veniva trasportato al vi¬ 
cino ospedale di 3. Spirito, dove quei 
sanitari lo giudicavano guaribile in 
soli tre giorni, ma lo ricoveravano 
in corsia perchè ancora aotto l’in¬ 
fluenza dello choc subito. 

U Vigile è state identifloato per 
il trentasettenne Vincenzo Venturi, 
nato a Bologna, attualmente in for¬ 
za presso la scuola dt addestramento 
e perfezionamento delle Capannelle. 
Le ragioni deU’lnsano gesto aono 
sconosciute. 

A titolo di curiosità va rilevato «die 
lo atabllimento < Ciriola » fu recen¬ 
temente chiuso dalla Polizia del Co¬ 
stumi, che in un* irruzione vi sor¬ 
prese numerosi pervertiti. I| proprie¬ 
tario. cioè proprio il salvatore del 
pompiere Ve»jturl. fu denunciato per 
favoreggiamento. 


L'mmni 
mi smimnii 


mi elnema 


lUUMBUeDIlU 


IL MAGO VERO 

è quello che vi offre bellissimi ve¬ 
stiti pronti o su misura. Impermea¬ 
bili soprabiti, e stoffe a metraggio 
delle migliori marche ai prezzi più 
convenienti. IL SARTO DI MODA 
in via Nomentana 31-33 (vicinissimo 
Porta Pia) è 11 vostro mago. Visi¬ 
tatelo. Vendita anche rateali. 


N. B. Questa Ditta la consigliamo 
al nostri lettori. 


TEATNI 

UTT: ara tl: eamfagais Hdsali: «La sor. 
ff-taa 4*1 4i**ni* ». 

VARIETÀ* 

iOMlM; la osa» Mìa setta • ftv. — 
ilUnU: Sksricrk Bdlae» • osar. • Biaa- 
rosera • — LA ftlICE; Fslea aere • ri*. — 
mfi lOlO ; ta terra 4e> stata legge • n*. — 
TKOICITI: h*»l en tinni • nt. — TOttlI- 
80: Saoe Uta coai e ri*. 

CINEMA 

Aliisnaa: (hltfers:» t ay eo» — àllanas: 
Nm rboI isRedirai 4*iaari — iitaa 4si Fìstì: 
Testtiìfloe — Ima E*a4n: la s’erU 4el 
Gea. (ÌHter — Ansa Tiaat: n Isite 4i Bog 
4s4 — ànat Raatmtlt: Gss»ertéa — ima 
Frati: Aaaati teau smnrt « ri*; — ànaa 
Fnsssttss: L'tliu»» csrmmila — Anas Fri- 
Btisra: Ceeiiai M 4»e eoeii — àrtta faa- 
irars: Tenersi — Ama Salaa: Ea»aori4t 

— Ama $. iFfatha: ri» ai tk'aaa saure 

— Ams Tarssta: ArrUeatl olia perrs — Ara- 
H Tritra iMea: Skrriedt Beioea — Ama 
U4s Ostia; TorV.As irgsc — Acgssris: Scsa- 
4aW sreawAitiie — Ainads*: (Wiiera i Esprm 

— Alàs: Tea flenae trAee» — Aaattdaisri; 
la amu aette is trr — ^lit: AISt Utele 

— Amsla: Cva 4eeat sei Isge — istsris; 


(Rtlaa sta — Astra: (Si avrolM — Atlota: 
La tragedia 4i S.lter Qstea — AltsolilA: La 
«leria 4t1 Gea. Cesler — Aafsdn: la stragr 
41 Alaae — ktrtta: La tragedia 4i S-Jrer 
Terra — Aasatii: Il gru grrala — lotWtlsl: 
OpT'a — BelSfii; Vegli* e»»et« gà aaata 
~ irsitaeda: la laafs stusa — Csyl- 
ttl: Foga sei tg»?* — Coraaiea: la otana 
Ari (ìes. C^:er — Caltctlft: Il jirnmei — 
Qaa-Sttr: La ee^elta *1*» — Osai; la 4ea 
cg 3»rcà ala — Cala fi àima: Mrrra»; 
trkii*1 « r.*. — Celtaia; Figlia aR — Oa- 
Inses: Aaere a tonata — Cam; Paga sd 
tespa — Criilalla: Masrkrnta al Meaira — 
Dalla Rsacktre: Figl'a au — Della Frvnsda: 
(^à tk« a cklaaa aaara — Osila Tittoria: I 
gaattro riTili — Dal ToKoila: Ka»et — Dii- 
aa: 5%rri«rk RaloM — Daria: II ga»»a 4el 
rarae-t:re — C4n: la «ara 4t Orfra — bgsi- 
lisa; la awraìaato'a - La aoghe rrVàce — 
Eiroga; la otora 4rl Grt. Casier — bcoltiir: 
Letaa 4'aaafa — ftrsasa: L'altioa M lag 
tnog — TloJUU. la laaiglia S'-o44ar4 — Tli- 
t.a delle atoHa — Fastaia 4i Ttr*i: Faa’as a 
~ Ciiltrta: ta Izsfa attesa — Oislia Caasrt: 
r:g!>a uH, — Caldai; la fonda ai mere — 
Itdna: D taa Toele la IiVrtA — Italia; For- 
rairiri folli — louraara; }.u la affrg’tt» * 
rt*. — Razzili; faatraSSjjiA» a Skaagkal — 
Rotngalitai: Ogg-e — Rodorsa: La atera del 


■aaaaiiaamaiaaiiaatnaaaaanasaaaaaaaa m itiiiiii n iaaamwtiaawmaaaafaaaaaiaaaiaaiiia» 

dt/ll agenti del locale eommluariato 
perchè ta bandiera ara rossa! Quale 
delitto/ A deeina i < tutori delTordine > 
si aono precipitati sai poste per far 
cassare lo sconcio: il rotto dsns loro 
fattidio come a certi animali da cor¬ 
rida, tutta cui fronti troneggiano arneti 
non molto dignitosi per gli uomini. 

la guai cosa è ancor pii certa te tt 
peata cha quando tutta Casa dt certe 
« tasta pooorelle > aolls Caitfisa fu it- 
•sta la bandiera bianca a gialla, satevoa 
irmaè a la ua a k è éa rUtra 


Osservatorio 

Chi non conosca la trmdiziona detta 
indierà cha gli operai issane latte 
ipalcatmre. allorché la eiatruzlone dei 
ilawzt è giunta al tettar Ieri, tn Via 
d Ugnato fM. è accodata appunta che 
mroprietar, — tali Ùomeniei padra 
figli — (itstasfg su bandiera su aaa 
ilórrliu di due piani, giunta atta 
taptrtura ». ta eata non è andata a 
mh m aammÉà Mt éat a w mhtnla rt • 


Sto. OaeRt — EadonUtim: Sola A: àaftadt 

sella B«t:e; Sala B: L'oma dia remi — Etro- 
ciia: Saldata fi ttitaa — Mote: Cotoari 4elk 
wrra — Odttealeki: Sgeidra M*SiIa — MpoFÌa: 
L« decaa M («adito — Orfta: Ama tar a tal 
Fanlea — tttsnsM: Il ddliae tede — Fz- 
lazzt: Scaldale a Pargi — Falttfrisa: As- 
geada celia setta — Fartall: La grlza oefie 
a tra — Finolvia: Scarpette team — Fina; 
Fm'aa h4l« — ffirisala: Fetta tod — fzi- 
riaina: «Mr. fteffagtoe» (17.15. 19.19. 21.451 

— lasla: La oga dei iaoderi — Itz: La 
grioa Batto n tre — lidia; B.dota 4: r.rl]r 

— litali: T!a Al testo — Itos: II dmitoa- 
ton del nata — likist: Sesta eo'raex — 
Salaria: II oiatoic della < <à-a*i — Sala Va- 
kerta: Doe gmka... m ■IlieM — Salaat Rw- 
gktoita: Aa^ ama aaraCoa — Satsia: La 
lacga etr«a — S»i.-a11a: La dm tagmerekiata 

— Sglndara: Fe.-za *od — Stafis»: Titti A-’ 
aeseeee Stsiata — Sagardsftoa: Fida a Ba' 
Uson — Trieali; Conan della lem — T«. 
m Aprile; La tragedia fi Silter Qatoa — 
Ttrkaua; La 4:<genta setto — Tittona Caa- 
fiza: t/ns torrida. 

lIDVXian B8XL- OHataDe. Baia IMerto. 
Btga.I.oe. Enea. Braacanto. Losartoets. Fltaioe. 
leale. (Tiieetar. <)imaeita. Ktoa. Dbapia. Fi 
lane. P.erale Teaue (kni d: Boxa, Falcar 
Vargbor.ta. tra. Talnaa^, Adnacne, Gitile 
Cetarc. 

RADIO 

ETTE E8SSA — II: Rstieka dekleote — 
12.25: Ltm — 13.36; «wà. Fetian — 14; 
Mosirka ddl'Aseriea Latlaa — 14,30: Felsii 
erieàn — 17.50; OrckMtrs Ltrl — 30,10; 
La torà fi Bmiiaìoa Gigli — 21.03: Il reate- 
§30 dei ciagae — 21.35: Cearerto enfMiA ce¬ 
rile — 2'2.(5; Ckitarriata 0. Palladiee — 
23 30- Masira da kalle. 

RETE tUlHEA - Ora 11.26; RmIci !«g 
gara — 11* (harerto di g.isa — 18.55. Orri 
)c::i - 19 15 Mj*'k« di Oa.kowtlq — 

20 M Or-à Fmjm - 21.15; Ortk MIm - 
21.5.5. « L'alt ceiruikanat ». r—olla di 
A fiMoA — MAC: Raatoo tu lalK 


I TESriftlONI AL PB0CE.SS0 SKOTMICKY 

'Insultato daH'amante 

d.11. 2 azà e sparò...,, 

lati» e»a »!■<•■«• aMteaBiiliM ami R 


Un altro successo 


L* lott» cRt Stana sostranào •• 
oltn dae mesi la opanile Bel ■ Ma- 
gllflelo Sarueale registra aggi «aa 
alterfora fuse positiva. 

La toro conpattezza a volantà ha 
fatta sì che I CS licenziala enti fissati 
.per n L fil aettaoihre sluo proro¬ 
gati al L ottohra per dare tempo 
alle parti la eaasa di riesaminare 
fatta la sltnazlone delFazlcnda. 


Lni^ Longo. 
alla Casa della Coltura 

Domarti «Ila era 18 il eempocna 
Luisi Lente terrà una oen f aenza 
aul tatna: «La flosistania spa- 
snuatao. i 


Ieri la seconrla udienza del pro¬ 
cesso a carico del maggiore poiucco 
Skotmlchy è stata riservata olTescus- 
sione del testimoni. 

11 maggiore e ramante vivevano 
maritalmente In cosa della famiglia 
Carnevale Hanno deposto della fa- 
m'^ììu tutti 1 componenti; padre, 
madre e due figliole Tutti sono stati 
concordi nel dichiarare ebe la seia! 
della tragedia la signora Torbidone 
rincasò tardi con la figlia e insultò 
11 maggiore e che questi ubriaco e 
con viso da ebete, non rispose «Ile 
Ingiurie, canticchiò Irosi ironiche; 
SUI motivo di » Zazà a e poi sparò.! 

La donna di Mrvlzlo Filomena Ro-' 
scloll ha aggiunto II particolare che 
il maggiore, prima di eparare, get 


PICCOLA CRONACA 


OWl RDlOOUSr 14 fSTTDDtt: ballo- 
tia, dalla Croes. — 0 mS« ai Uà olla 6.81 
tnoAtz oli* 18,36. Dtraia M otoiss or» 
I2J5 — V*1 1799 aa*ra Giorgia asnklagMa; 
ori 1812 .N'tpolwM «tra a M«ra; sei 1945 
Tmone* zrmtoti Saltigli.'» Alrsraa a Sttaitia- 
B» Zi;t.riia«. MUkn de! r«aiUto Oatrala del 
>t;! IO roaai.vu OMgsola 
ECMETTOfO DDEOCUnOD - X*ti; Mtrki 88. 
' ;;;;i V 33. aiti oerti 1. Morti: ooocki là. 
f .T s 1 » :9 Wttriaoai R 
EOllETTIM RtTBOMlMIGD . T»ai>«ritori 
atnisa a alsiM di iwl: EmB 28,8-11.1. 
Coaj^ *'*’*li, 


«ore ogitoto. La tasperatora f.i «!u è otati 
regivtriu a Ftlerao sot 31.6. 

nUB TUlEUl . « Eaueradt • tU'Anaa 
M«t«Terde t oli'Armi Beine; • Il pr««»aa » 
li Cntocelle. 

TWBin AlL’Ain - La (Uom di Etaporale 
■meri M mdito doutot olle 9 li K«m 
4». PelUgnai SS gli oggetti m amlesi oea 
r >-i liti aet teraial greacrlttl, 

SCVOU DI BALLO DEUWIU - Seea aa«ic 
> H«r soai fila «eoola di kfiU del T«m 
dfilOgera rama 1949-90. P« u prauaia- 




tò 11 mozzicone della sigaretta oul 
tavolo della cucino, 

11 comhilasano e 11 maieeclollo d) 
P. S. che procedettero oirorresto del¬ 
io sparatore hanno deposto su circo¬ 
stanze di dettaglio. Cosi axxtie la 
cugina della Torbtdone e la moglie 
de) tenente polacco, al quale lo Skot- 
michy consonò la pistola poco dopo 
tl misfatto. Stamane si avrà la di¬ 
scussione e quasi certamente la sen- 
teruo. __ 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MERTOLEW’ 

Sez, Roitl: ooteB. gn. fiU 18 . 

GtOVLSr 

Aataferratravioi: naa. di la*. vMretia a 
p;r%tialc del CEAL Atoc la Fod. 

lez. Oitia Lida - Camusa diretti*! di callaia 
e • Aalet de ITsiU > alle 30 to Sei. 

FarTaviai - (««itati Direttizl d«e lena, 
•gzidra r.fi» alltei LE-S. olla I8.M k 
la Biri. 20. ... 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

1 SofTOtiri delle Sez. G'.e*. di Xfpie Bw*». 
Apgto. Liuaa Metna e. TAceUaa, («Ivi file 
18 30 pTetto 11 Set. TaKAlzae (Tta La 

I rMgasiakili agartizi della Set. Gv* 4 
TarpigBitura. TMOdiae. FreMUs*. Tihzrt'M 
ApzVe. Garditii alle 20 zUa Se». QMdrzr* 

ratta la Saiini andato to giarozu a r.ti 
[rare il a. 24 di • Fattajlto ». 

BLOCCO DEL POPOLO 

n Graffe Couiliora del Bleen del P»>i)'.'. 
4 Atm-aV) alle 21 Belli *ed« dfilz Federa 
iwaa Seclalitta tota Gregoriano. 

. RIUNIONI SINDACALI 

MW • CiisBisaini htona a Osaitatl Ol- 

■"M. «iiR em ITM alto OLÌ, 
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Mercoledì 14 settembre 1949 
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LA CRISI 




In ritpotta ad una inehie- 
ita del « Giornale delta Sera « 
Butta crisi del libro in Italia, 
il compagno Togliatti ha in¬ 
viato questo scritto, che < lu¬ 
meggia con particolare evi¬ 
denza la situazione dell’edito¬ 
ria nazionale, { rapporti tra 
cinema, giornali, radio da una 
II 


Errata >' ritengo rafTermaxione 
che la radio, il cinematografo, le 
riviste ilUistrate limitino la ven¬ 
dita dei libri. Chi dice che le se¬ 
dute cinematografiche gli tolgono 
il -tempo o il gusto di . leggere, 
forse non è mai stato lettore di 
... ». j ... .libri. Ed è assurdo pensare che In 

Ehe, 'infine, mostra i 'ìj’';?- 

'Ciò che vorrebbe sopprimere il li¬ 
bro è, se mai, il < concentrato > di 


una giusta soluzione del prò 
blema. 


N on sono editore: sono quin¬ 
di tenuto ad accettare alme¬ 
no una parte dei giudizi di 
fatto che vengono dati dagli edi¬ 
tori. I miei giudizi personali sono 
soltanto quelli di un cliente abba¬ 
stanza assiduo, e da molti anni, 
del mercato librario. Ammetto 
quindi che una « crisi del libro > 
esisto, perchè molti editori, se non 
tutti, lo affermano. Vorrà dire che 
essi vendono meno libri di quan¬ 
to vorrebbero, e di quanto sarebbe 
necessario per rendere prospere le 
loro aziende. Ma che libri metto¬ 
no essi in vendita, cioè che cosa 
offrono al lettore, e a qual prezzo, 
in relazione con ciò che il lettore 
cerca e con ciò che è disposto a 
spendere? 

Per altri settori economici, la 
questione, ridotta a questi termini,, 
è di studio del mercato e di arit¬ 
metica economica. Non è cosi per 
il libro. L’editore non è un im¬ 
prenditore qualsiasi. Egli fa parte 
della classe dirigente culturale 
della Nazione, anche se non sem¬ 
pre ne ha coscienza. La iniziativa 
delPeditore. quando esiste, ha suc¬ 
cesso solamente se corrisponde e 
nella misura che corrisponde a 
un indirizzo culturale vasto e sa¬ 
no. già prevalente o in formazio¬ 
ne, che il libro contribuisce a ren¬ 
dere consapevole e generale, a 
consolidare, a precisare. Bisogna 
dunque vedere se gli editori sono 
oggi all'altezza dei bisogni cultu¬ 
rali della Nazione, se non sono le¬ 
gati a indirizzi superati e a for¬ 
mule vecchie esaurite. 

Le collezioni di classici dei pe¬ 
riodo carducciano, per esempio, 
avevano un loro carattere, che ri¬ 
sultava dalla scelta, dal commen¬ 
tatore, dal commento, e risponde¬ 
va alla cultura dcH'epoca. Gli 
«Scrittori d’Italia» del Laterza 
sono cosa del tutto diversa. Oggi 
chi li possiede è contento, perche 
la collezione vale molto ed ò bel¬ 
la a vedersi, con tutti quei volti¬ 
mi puliti puliti; ma non so‘se sia 
soddisfatto di trovarvi Fra Salim* 
bene e tutto il Boccaccio minore, 
e non il « Principe », non il <S^- 
giatore », non Io < Zibaldone ». Gli 
«Scrittori d’Italia» sono un mo¬ 
numento e dobbiamo riconoscenza 
a chi lo ha eretto; ma se oggi un 
lettore comune (stndente, od ope¬ 
raio colto, o deputato) vuol leg¬ 
gersi la « Vita Nova ». o i < Can¬ 
ti », o le « Odi Barbare », o il < Ja¬ 
copo Ortis », e non un noiosissi¬ 
mo e vano scritto di critica idea¬ 
listica suU’argomento, dove li tro¬ 
va? Le edizioni scolastiche respin¬ 
gono; le «Opere complete» sono 

S er un pubblico ristretto o per le 
iblioteche. Lo stesso o quasi si 

f mò dire per i grandi libri delle 
etterature straniere, per quei li¬ 
bri su cui si è fatta l'educazione 
dell’umanità, e che sono pratica- 
mente o introvabili o inaccessibili. 

La questione è dell’indirizzo 
culturale, quindi, e non di sovra 
o sottoproduzioneI In qualsiasi li¬ 
breria, oggi, un amatore di libri 
anche raffinato, trova, nella pro¬ 
duzione degli nltimi anni, dovi¬ 
zia di cose belle: < opere comple¬ 
te» io veste nuova, scritti rati, le 
recentissime e più bizzarre crea¬ 
zioni straniere. Il pubblico sem¬ 
plice e numeroso che non vuole 
nè rarità nè stranezze; che legge 
per apprendere, commuoversi, co¬ 
noscere m^Iio il mondo e la sto¬ 
ria; che non cerca Permetismo nè 
in versi nè in prosa perchè non sa 
che farsene, non trova invece i 
libri che fanno per lui. Ciò ri¬ 
sponde a un indirizzo di cultara 
di interessi troppo angusti, trop¬ 
po poco « illnministico », troppo 
orientato verso cerehie ristrette di 
iniziati. E questo mi pare valga 
anche per le cose scientifiche. Un 
Adamo Smith ben presentato e 
accessibile ^trebbe essere nn suc¬ 
cesso; ma Wilhelm Roepkel.- 


libro, come adesso Io chiamano; 
ma questa non è civiltà, è barba¬ 
rie. Vedete, invece, le cifre fanta¬ 
stiche delle tirature dei classici in 
paesi di civiltà socialista. 

Anche in una società come la 
nostra e in un momento di transi¬ 
zione come l’attuale, però, se le 
cose che mi dicono sono esatte, le 
recenti iniziative editoriali di tipo 
< illuminìstico > (collezioni popo¬ 
lari di capolavori del passato in 
edizioni integrali, polemica razio¬ 
nalistica, ecc.) passano di succes¬ 
so in successo. Gli è che, almeno 
in germe, per ora, esse rappresen¬ 
tano un indirizzo culturale nuovo. 



ANNA MAGNANI in una bella Inquadratura di « Vulcano >. il film 
che « Nannarella » ha recentemente nltimato di « girare > assieme a 
Rossano Brazzi nello etupendo, primitivo ecenario delle isole Eolie 
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Alla Fiera del Levante 
l’oriente non si 
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La bandiera USA domina sulle altre - li pauroso arretramento del 
Sud - Prestili invece di sussidi: il governo se la cava con poco 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ì 

BARI, settembre. — Sono tre 
giorni, ormai, che la folla invade la 
Fiera da mattina fino a notte. Folla 
venuta da fuori con le macchine e 
coi rapidi e che pernotta in grandi 
alberghi, folla enorme venuta do¬ 
menica dalla provincia e un po‘ da 
tutto il meridione, folla che si è ri¬ 
versata a frotte tra gli stands dal 
vicino stadio non appena Tarbitro 
ha fìschiato la fine di Bari-Genova 
(che gioia, per i baresi, questa aper¬ 
tura vittoriosa del campionato). La 
gente gira, si interessa, si diverte. 
Si ferma al telai elettrici in funzio¬ 
ne e al Luna Park, allo stand di 
« Rinascita-Unità >* e ai padiglioni 
della chimica, della moda, delle au¬ 
to, della meccanica. 

Questa folla varia. • movimenta¬ 
ta assicurerà probabilmente fino al 
giorno della chiusura il succe.s5o di 
pubblico della Mostra. Il popolo 
meridionale vuole che la sua bella 
Fiera possa annunciare, alla fine. 


INCANTO DELLA SERENISSIMA DURANTE I LAVORI DEL PEN CLUB 

X’autunno venesEÌano 
dist rae ì **congress istU, 

La scialba conferenza di Gonella sommersa dal trionfo del colore locale 
Praz parlò in inglese ma nessuno lo capì - Tutti a Vicenza in gita collettiva 


VENEZIA, Settembre 

Il Ministro Gonella parlava 
lento, sciatto, con intonazione 
cattedratica; faceva un sunto 
diligente e generico della sto¬ 
ria della critica italiana. In 
omaggio alla diligenza comin¬ 
ciò dalle polemiche rinascimen¬ 
tali sulla «poetica di Aristoti¬ 
le» e venne, risalendo il corso 
dei secoli, fino a Foscolo. De 
Sanctis e Carducci senza igno¬ 
rare D’Ancona, Bocci e Torra- 
ca e, nel coronare di degna cu¬ 
pola la monumentale basilica, 
indugiò concludendo con il no¬ 
me di Benedetto Croce. 

Incanto della città 

Tutto semplice, scolastico, 
prevedibile, cauta esaltazione di 
un primato della nostra critica 
(o criticismo, come diceva Go¬ 
nella con anglica eleganza), e 
sensate lodi dell’attività critica 
in genere come adatta a savia 
operazione della mente. La qua¬ 
le trova i suoi limiti invalicabili 
nel carattere divino del mondo 
e nelle leggi della giustizia. 
Com’era da attendersi il Mini¬ 
stro indicava il cielo come sede 
ideale del « criticismo » e dello 
ragione divina e umana. 

Finito il discorso di Gonella, 
parlò Ignazio Silone per porge¬ 
re a nome del P.EJf. ifoliono, il 
saluto ai congressisti di tutto il 
mondo convenuti a Venezia per 
ragionare della critico. 

Silone parlò della dignità e 
del coroogio morole dello scrit¬ 
tore, fece trasparenti allusioni 
al tentativo del portilo domi- 
Tionte in Italia di soffocare con 
intimidazioni e subdoli maneggi 
Io libero attività dell’arte e del¬ 
la cultura, deprecò l’esistenza 
dei monopoli degli organi di 
stampa che limitano il libero 
svolgimento del lavoro intellet¬ 
tuale. 

Dopo queltb di Silone vi fu 
un garbato saluto di Diego Va¬ 
leri e una 'enfatica commemo¬ 
razione di Maurizio Maeterlink 
fatta dal presidente del PEN 
CLUB del Belgio. 

Cosi la mattinata d’inaugura¬ 
zione del congresso trascorse 
velocemente. Evocati i vivi ed 
esaltati i morti, la grande riu¬ 
nione si sciolse e sciamò dal 
Palazzo Ducale nella sottostan¬ 
te Piazza San Marco, dorata a 


vibrante sotto un prodigioso 
cielo di settembre. ' 

La sala all’inizio, era gremi¬ 
ta e già dopo mezz’ora era av¬ 
volta di bisbigli, di chiacchiere 
sussurrate in dieci lingue. Alla 
cattedra veniva proposto un te¬ 
ma austero, che vagava sulle j 
teste, sugli occhi rivolti ai gran- I 
di balconi aperti sul mare e si 
intrecciava con un tema di ben 
altra natura, l’incanto prodigio¬ 
so di Venezia. Era un altro te¬ 
ma, che tutti si erano proposti 
partendo dai loro luoghi. Un te¬ 
ma acritico, fatto di suggeri¬ 
menti della fantasia, di candido 
entusiasmo dei sensi, di attesa 
gioiosa di una stupenda vacan¬ 
za. Alla critica i cor^essisti 
pensarono forse poi. Ritomoro- 
no alla posizione mentale del 
ragionare cauto e obbiettivo,- 
ma fatalmente avevano l’anima 
invasa dal ricordi di questa cit¬ 
tà, fatta da un estro secolare. 
Una città generata da un pia¬ 
no ideale, fiabesco, tramontato 
misteriosamente,_ eseguito come 
se i secoli avessero conservato 
intatto il disegno dei primi 
ideatori del prodigio. 

La veeonda sedata 

Io non so se rinfaticabile 
Maria Bellonci e gli altri pro¬ 
motori del congresso abbiano 
pensato al contrasto Ideale e 
suggestivo tra il tema ■ delle 
riunioni e lo spettacolo avvin¬ 
cente della città che in questi 
giorni è piena di gente di tutti 
l Paesi, di schiere di canterini 
e ballerini in costume e ha tre 
mostre dì arte aperte e un fe¬ 
stival musicale in pieno svol¬ 
gimento. 

Se ci hanno penato, Vene¬ 
zia ha certamente ecceduto nel 
secondare il loro desiderio. Se 
volevano distrarre i congressi¬ 
sti ci sono riusciti al di Id del¬ 
le loro intenzioni. 

La seconda seduta, dedicata 
più specificamente ai lavori del 
^ congresso, ha molto stentato a 
' raccogliere un decente numero 
di volenterosi. 

Al tavolo della presidenza a 
Co* Giustinian si alternavano 
stranieri ed italiani per legge¬ 
re le comunicazioni nelle loro 
lingue. Mario Praz fece la sua 
in lingua inglese, ma il micro¬ 
fono, mal collocato, gliela man¬ 
giò a metd e trattandosi di in- 





glese non è possibile farsi il¬ 
lusioni su quello che ne rima¬ 
neva. La leggeremo a nostro 
agio stampata negli atti del 
congresso, come leggeremo le 
altre comunicazioni, fatte da 
stranieri, che ci porlavono de¬ 
gli studi e dei programmi di 
studi, dei letterati e dei critici 
dei loro paesi. 

Cita a Vicenza 

L’interesse della seduta si ri¬ 
destò vivacissimo in due mo¬ 
menti: in quello delle lettura 
dei messaggi al congresso di 
Benedetto Croce e nell’altro in 
cui Giacomo De Benedetti les¬ 
se il suo discorso. Croce aveva 
mandato un suo primo mes¬ 
saggio in cui esponeva con ap¬ 
pena velato malgarbo le ragio¬ 
ni del suo mancato intervento 
al congresso. Erano ragioni ur¬ 
genti di lavoro, permanendo in 
lui 84 anni. Croce diceva ai 
congressisti che avendo doven¬ 
ti a sé non molti anni ancora, 
doveva risolvere il suo austero 
compito in luogo di intervenire 
a congressi e riunioni di lette¬ 
rati. 

Questo primo messaggio era 
già noto perchè' era apparso 
sul « Giornale d’Italia » c se¬ 
guito do uno seconda lettera. 
I promotori del congresso ave¬ 
vano chiesto al vecchio Mae¬ 
stro, con opportune reverenze, 
dei consigli sui temi da tratta¬ 
re e Benedetto Croce indicò 
questi temi; ed erano quelli pe¬ 
renni del suo latiOTo; l temi che 
egli propose a sé stesso SO an¬ 
ni or sono e che tutti avevano 
presenti nella mente fin dal 
tempo della loro adolescenza: 
problema della forma e del con¬ 
tenuto, della struttura ’e dello 
poesia, dei generi letterari e vìa 
di seguito. Croce non poteva 
far altro. 

Tocca egli altri, e tocca, ahi¬ 
mè, da 30 anni, il dovere di 
battere vie diverse do quelle 
che lui ha cosi nettamente se¬ 
gnate. 

Giacomo De Benedetti, nel 
suo intervento, con elementi 
suggestivi ma più psicologici e 
outobiografici che con argomen¬ 
ti teorici delineò il dramma del¬ 
la generazione seguito alla pri¬ 
ma gloriosa affermazione del 
crocianesimo. Rievocò i temi 
della vana rivolta, i primi ten¬ 
tativi di -evasione dall’infrangi¬ 
bile catena del più •euritmi¬ 
co mozartiano », sistema filoso¬ 
fico dei tempi moderni. ■ • , 

Giacomo De Benedetti rap- 
pfesctuò, più che onalizrare, il 
suo disagio, che fu anche il no¬ 
stro, che fu il disagio di tutta 
«na generazione thè ha opera¬ 
to il suo distacco da Croce, 

. partendo da esigenze più deci- 
samente morali e sociali che dal 
superamento teorico della dot¬ 
trina: 

Antonio Gramsci fu il solo 
thè nei • Quaderni dal carcere » 
più proficuamente si travagliò 
per giustificare con esatti ter¬ 
mini teorici la sua • rottura * 
con Videalismo e con Benedet¬ 
to Croce. E Gramsci può indi¬ 
care la via da seguire per ri¬ 
porre in discussione, con rin¬ 
novata lena e consapevolezza, 
I problemi dominanti del cro¬ 
cianesimo. 

L’intervento di De Benedetti 
fu seguito con grande attenzio¬ 
ne, massime dagli italiani. 

A sera i congressisti si ri¬ 
trovarono alla • Fenice » per 
un bel concerto di musiche ita¬ 
liane moderne eseguite àalVor- 
ehestra deRa RAI di Torino. 
Ieri, poi, si sono recati a Vi¬ 
cenza in gita coRettìva. 

FRANCESCO JOVTNE 


L'area attuale, sarà ancora au¬ 
mentata con nuove costruzioni, che 
verranno a saturare tutti i residui 
spazi usufruibili del vasto recinto. 
E’ pure in coreo di realizzazione un 
nuovo grande padiglione a due pia¬ 
ni che potrà essere adibito a par¬ 
ticolari impieghi nel periodo di mer¬ 
cato chiuso, essendo accessibile 
daU'estcrno. 

Altra novità sarà costituita dal¬ 
l'avanzamento del blocco dol fab¬ 
bricati della meccanica onde costi¬ 
tuire un unico grande complesso, 
che prederà il nome di Palazzo del¬ 
la Meccanica. 

n progrsmma edile comprende 
anche il completamento dell’ingres¬ 
so d’onore di piazzale Giulio Ce¬ 
sare con ima costruzione destinata 
ad ospitare, anch’essa, mostre mer- 
ceologidie, mentre verranno attua¬ 
te numerose migliorie a diversi pa¬ 
diglioni già esistenti. 

I? stato Infine provveduto alla ri¬ 
stampa del catalogo generale della 
scorsa manifestazione, arricchendo 
di un indice supplementare riguar¬ 
dante i prodotti esposti, che è sta¬ 
to compilato nelle principali Un 
gue estere. 


La XXVIII edizione 

leRi t wpioiiiria di Mlaw 

MILANO, 13. Per l'organizza- 
cione della ventottesima rassegna 
del 1990, la Fiera Campionaria ha 
elaborato tm vasto programma di 
ml^iorle • ampliamento» 


Spettacolo in memoria 
di Eleonora Duse 


ASOLO, 13 — Asolo commemo¬ 
rerà il 25. anniversario della morte 
di Eleonora Duse con uno spetta¬ 
colo destinato a rievocare una del¬ 
le più note interpretazioni della 
famosaattrice tragi^^La sera del 
17 settembre, alle'We 21, nel ca¬ 
stello della Regina Comaro, verrà 
rappresentata ■ la tragedia di Ga- 
briee d’Annunzio «La città moria», 
con la re^a di Guido Salvini e 
con musiche di G. Francesco Ma- 
lipiero. __ 


un numero di biglietti venduti chei 
abbia un sacco di zeri. Lo merita e 
ci riuscirà. Riuscirà a far si che sia 
altrettanto confortevole il volume 
degli scambi e degli « affari..? Que¬ 
sto non dipende da lui ed è, pur¬ 
troppo .meno probabile. 

Abbiamo già accennato 11 giorno 
dell’inaugurazione ad alcuni dei 
motivi generali che minacciano, as¬ 
sieme a quella di tutto il Mezzo¬ 
giorno, la vita della Fiera di Bari. 
Questa è, ahimè, una «Fiera Senza 
il Levante », una Fiera in cui la 
rappresentanza del paesi dell’orien¬ 
te europeo e del vicino orienta asia¬ 
tico e africano è ridotta al lumici- 
clno. L’America impera su questo 
settore del Mediterraneo; e con quel 
paesi sui quali non impera non vuo¬ 
le che l’Italia commerci. Si fa un 
gran parlare qui delle nuove voci 
relative alla «pressione» america¬ 
na su Malta, come di un indice di 
quanto sta succedendo. E la prima 
cosa che si vede entrando in Fiera 
è il bandierone americano che sven 
loia, in mezzo alle bandierine sa 
telliti, sul pretenzioso padiglione 
dell*ER.P. 

Un secondo aspetto che salta agli 
occhi è la preponderanza schiac¬ 
ciante dell’industria settentrionale. 
La crisi deU’industrìa del Mezzo¬ 
giorno sotto la pressione combinata 
dei trusts del Nord e del governo 
è in pieno sviluppo: e gli sforzi de¬ 
gli organizzatori della Fiera, dei la 
voratori che Thanno costruita e de¬ 
gl! stessi espositori di queste regioni 
non possono valere a mutare la real¬ 
tà della situazione. E’ chiaro che 
se non si fa nulla per favorire la 
industrializzazione del Meridione, 
ma anzi si tende a smobilitare, la 
Fiera resterà un fatto artificioso, 
una pura facciata. Mi hanno fatto 
notare che proprio neirultima an¬ 
nata si sono avute le prime occu 
pazionl di fabbriche della storia 
pugliese; e tutte contro le smobili¬ 
tazioni e i licenziamenti. Questi 
episodi si chiamano Cantiere Tosi 
di Taranto, Ferriere di Giovinazzo, 
S.I.S. di Barletta, Lo Nigro di Ba¬ 
ri, Italcemejiti di Monopoli. Nel set 
tote chimico esiste la chiara ten¬ 
denza a trasportare addirittura i 
Nord capitali e attrezzature (Mon 
tecatini, S.I.S., ecc.). In Puglia non 
esistono impianti per la produzio¬ 
ne deir elettricità; la regione è in 
teramente tributaria delle centrali 
di Pescara (che adesso sono ferme) 
della Sila e della Terni. Incredibile 
la situazione dei trasporti. E* tutto 
ra In funzione unq linea ferrovia¬ 
ria che fu trasportata e impiantata 
qui quando diventò inservibile nel 
Congo Belga! Questa linea tocca, 
oltre Bari, comuni come Barletta, 
Ruvo, Andria, Corato, Terlizzi, che 
hanno tutti tra i 30 e ! 00 mila abi¬ 
tanti. 

SI potrebbe continuare. Basti di¬ 
re ora rtie l'interessamento del go¬ 
verno si è manifestato facendo coin¬ 
cidere le date della Fiera del Le¬ 
vante con una nuova «Fiera di To¬ 
rino per gli scambi con l’Occiden¬ 
te»» e: un fatto, questo, che non 
ha mancato di suscitare sorpresa e 
profondo malcontento negli stessi 
circoli govemativL Per di più, a 
pochi mesi dall’apertura della ^II 
mostra, il governo ha messo In cri¬ 
si l’Ente Fiera, < dimettendo > Az- 
zarita e lasciando trascorrere otto 
settimane prima di trovargli un 
successore, n quale successore ha 
dovuto naturalmente accettare in 
pieno l’indirizzo governativo, ' che 
consiste nel non pagare i danni di 
guerra cui la Fiera ha diritto e nel 
concedere Invece dei prestitL Cosi 
l'Ente continua a pagare gli inte¬ 
ressi e ad accrescere il proprio de¬ 
ficit, mentre se il governo si de¬ 
cidesse a pagare il mezzo miliardo 
che deve, la situazione finanziaria 
sarebbe risanata. 



Ce n'è abbastanza per parlare di 
ostracismo o addirittura di sabo¬ 
taggio. Le belle frasi dei discorsi 
di apertura e del telegrammi au¬ 
gurali non significano niente, di¬ 
nanzi a questi fatti. Le organizza¬ 
zioni democratiche hanno chiesto 
che il popolo pugliese possa inter¬ 
venire direttamente, magari attra¬ 
verso la sottoscrizione di azioni, al¬ 
la vita della mostra, purché poi 
possa controllprne la gestione me¬ 
diante suol rappresentanti. Hanno 
chiesto che cessi anche qui U si¬ 
stema delle nomine daU’alto. 

Ma è evidente che il problema 
fondamentale di sussistenza della 
Piera — che è un problema al qua¬ 
le sono Interessati 1 lavoratori e 
l’intera nazione — é quello della 
abolizione degli ostacoli al nostro 
commercio con Toricnte. E‘ signi 
ficativo che nella relazione ufficia¬ 
le sulla mostra, distribuito alla 
stampa, si leggano queste parole: 
«Bisogna evitare che i nostri traf 
fici, polarizzandosi verso aree par¬ 
ticolari. dglle quali non possa spe¬ 
rarsi una adeguata contropartita, 
allorché avremo raggiunto entro il 
1952-53 un maggiore equilibrio eco¬ 
nomico » (se lo raggiungeremo, 
n. d.T.) «risultino poi deformati e 
asfittici». E’ un nuovo grido d’al¬ 
larme, non sospetto, contro l’eco- 
nomta a senso tintco. 

La realtà si fa strada. 

LUCA PAVOLINI 


Le prime 
a Roma 


Papà 

di De Piers e Caillavet 


Manca ancora qualche giorno al¬ 
ia fine dclTestate. Anche senza rl-| 
volgersi al calendario è sufficiente 
andare a teatro per convincersene. 
Ieri Bisson, oggi De Piers e Cail¬ 
lavet. ^Commedie come questo Papà 
che Cimara, La Paul, Millo, Porelli, 
Mastrantonl e i loro compagni han¬ 
no recitare ieri sera aU'Eliseo non 
hanno neanche più il potere d'in- 
fastìdircì. Ci si siede in poltrona 
come dal dentista: lasciando fare. 
E anche queste recriminazioni so¬ 
no inutili: c'è da scommettere che 
il prossimo settembre rivedremo in 
questo stesso teatro gli stessi atto¬ 
ri a recitare, annoiandosi, la stessa 
commedia. Se Dio vuole comincia¬ 
no andie loro a rendersi conto di 
quanto è avvilente un mestiere fat¬ 
to cosi: ma « 11 pubblico gradisce 
queste cose », va « pazzo per le 
pocliades», sarebbe come a dire 
per la pornografia idiota e senti¬ 
mentale. E, a guardare la platea 
dell’Eliseo, verrebbe fatto di dar 
loro ragione. Grandi risate alle bat¬ 
tute più palesemente sceme, applau¬ 
si ad ogni sortita. Cimata a lungo 
inchinato. Impeccabile, col cappel¬ 
lo In testa. * 

Malgrado questo e quello che dopo 
questo saremo costretti a vedere 
bisogna mettersi in testa che il tea¬ 
tro e tutto quanto si riesce a si¬ 
gnificare con questa parola qui non 
c'è neppure lontanamente. E forse 
anche il luogo materiale, la sala di¬ 
co, porta un nome usurpato. Dob¬ 
biamo aspettare tùie qualcuno si de¬ 
cida a farlo altrove ma che accada 
è sicura Ora è ancora estate e fa 
caldo- Non c'è fretta. 

▼ICK 


di Barbasse 


Victor Hugo era ritornato in pa¬ 
tria da quattro anni quando nacque 
(17 marzo 1874) ad Asnières, nel 
circondario di Saint-Denis, cittadel¬ 
la della Rivoluzione, Henri Barbus- 
se. E sempre sotto t segni dell’Hugo 
e deilo Rivoluzione egli procedette 
nella vita. 

Studiava, si tormentava; in que¬ 
gli anni di sua giovinezza, rosi 
cupi c disperati per lo Fran¬ 
cia, al di là dei risentimenti na¬ 
zionalistici e dei programmi di 
revanche, grandi ideo/i si accen¬ 
devano di una vita migliore, di 
una giustizia sociale. La vecchia ma¬ 
trice della Rivoluzione, ancor dolo¬ 
rante dotta tuugn sene di emorra¬ 
gie borboniche e napoleoniche, sem¬ 
brava flesse per acquistare nuovo 
vitniitd, anzi, finalmente, una vita¬ 
lità determinante sotto l'impulso di 
un uomo verso il quale si appunta¬ 
vano gli sguardi ansiosi e roman¬ 
tici dei giovani, Jean Janrés. 

Studiò e si addottorò in filosofia, 
Henri Barbusse. E ancora fresco di 
studi partecipò a un concorso let¬ 
terario bandito dalV-Echo de Parts--, 
nel tempo in cui questo giornale 
costituiva la roccaforte de» .t par¬ 
nassiani », con una novella e un 
poema. Piacquero sia l’uno che l'al¬ 
tro, e il presidente della commissio¬ 
ne esaminatrice, Catullc Mendès, 
volte conoscere il giovane e, cono¬ 
sciutolo, lo invitò a collaborarc nel 
supplemento letterario del giornale 
La prima tappa era stata conqui¬ 
stata in volata; ma non cosi facile 
fu il restante cammino. Introdotto 
nella Parigi letteraria fin-de-siccle, 
da Catulle Mendès (di cui sposò al¬ 
cuni anni dopo la giovane figlia), la 
carriera di Henri Barbasse seguì la 
consueta trafila degli scrittori bor¬ 
ghesi di Francia. Fu dapprima capo 
di Gabinetto del ministro della A- 
gricotfura'Jean Dupuy, quindi di¬ 
rettore del « Petit Parisien », diret¬ 
tore letterario della casa editrice 
Pierre Lafitte e redattore capo di 
- Je sais toutM. Tutti i sogni nutriti 
con tanto spasimo in gioventù sta¬ 
vano per ingrigirsi, quando giunse 
il procelloso luglio 1914. 

Nonostante la salute malferma, 
Barbusse si arruolò volontario c 
combattè valorosamente ncll’Artois 
e in Piccardia. Citato all'ordine del 
giorno della brigata e a quello del¬ 
l’Armata, decorato della croce di 
guerra, rifiutò, benché ammalato, di 
abbandonare la trincea. 

Dichiarò in quegli anni e poi sem¬ 
pre che s’era battuto per vincere 
definitivamente il militarismo. In 
una lettera dal fronte a un amico 
scriveva; - Il mestiere che qu» fac¬ 
cio è effettivamente terribile, e lo 
spettacolo quotidiano più spai cnfo- 
so di quanto si possa immaginare. 
Ma questa guerra è una guerra di 
idee e di liberozionc, e io vi ho 
partecipato perchè essa approaera 
alla disfatta del mio vecchio nemi¬ 
co, il militarismo!M. 

La delusione che ne seguì fu pro¬ 
fonda; l'Europa occidentale aveva 
tradito gli ideali per cut milioni di 
combattenti l’erano battuti ed erano 
morti; lo sguardo sì posò allora sa 
altri punti della carta geografica, il 
cuore vibrò per eventi che consa¬ 
cravano altrove quegli ideali che 
s'era sperato poter realizzare in pa¬ 
tria; ti combattente deirArtois e del¬ 
ia Piccardia andò a cercare quelle 
voci. Più volte si recò in Russia c 
non con la casistica letteraria che 
aveva accompagnato Cióe, ma con 
un’ansia di fede che man mano si 
sostanziò in certezza. Divenne mi¬ 
litante del Partito comunista, diven¬ 
ne in patria uno dei propagandisti 
più sereni e più forti di quella cer¬ 
tezza. Quando la minaccia del fa¬ 
scismo fi precisò in Italia e in Ger¬ 
mania, Barbusse chiamò a raccolta 
tutti gli uomini liberi, del mondo del 
lavoro e della cultura, per organiz¬ 
zare un movimento intemazionale di 
lotta contro la guerra e contro la 
dittatura. E durante uno dei suoi 
pellegrinaggi a Mosca, un attacco di 
polmonite lo stroncò. Mori nella cli¬ 
nica del Cremlino U 30 agosto 1935; 
all’orizzonte, il militarismo, ch’egli 
aveva combattuto, già preparava il 
secortdo bagno di sangue. 

F. F. 


UN OSCUR O DRAMMA NELLA ROM A PAPALE 

IL TR UCE “CASO. DEI C ENCI 

La lotta tra ali Aldobrondini e i Cenci - L'intervento di Clemente Vili 
La tortura di Giacomo e Beatrice Cenci e la nascila di una leaoenda 




Esattamente tre secoli • mezzo 
fa, i’il aettembre 1599, dinanzi a 
Castel S. Angelo, veniva eseguita 
la sentenza capitale su Beatrice 
Cenci, suo fratello Giacomo c la 
matrigna Lucrezia, emanata il gior¬ 
no prima dal Tribunale Pontificio 
del tempo^ per prec isa volontà del 
Papa Clemente Vm. ' - 

Quali furono i motivi di usa con¬ 
danna cod severa in un periodo m 
cui certo la giustizi^ non brillava 
per la aaa rigidezza? La tesi della 
colpevolezza di Beatrice e della sua 
partecipazione, almeno indiretta, 
all'assassinio del padre Francesco 
avvenuto 1*8 aettembre 1598, ebbe 
strenui difensori ed altrettanto stre¬ 
nui oi>positori. E la sua tragica sor¬ 
te ispirò numerose opere d'arte, dal 
ritratto eseguito da Guido Reni ven¬ 
tiquattrenne, ai racconti di Sten¬ 
dhal e Dumas, dalle tragedie di 
Shelley, Niccolini e Slowacki al ro¬ 
manzi di AdemoUo e Guerrazzi. Una 
cosi ricca letteratura trova la sua 
giustificazione nella commozione 
che la tragica vicenda suscitò su¬ 
bito e nel sospetto, poi divenuto 
certezza, che I motivi deirinflcssi- 
billtà di Clemente VHI fossero da 
ricercar»! nel desiderio di attr.bui- 
«e alla propria famiglia, gli Aldo- 
brandlni. i beni del Cenci. 

Ma esaminiamo con ordine fi sus¬ 
seguirsi degfì awenimentL Erano i 
Cenci una della più note famiglie 
della aristocrazia romana le cui ori¬ 
gini si confondevano con quelle dei 
Crescenzi. Avevano avuto parec¬ 
chi cardinali e una notevole posi¬ 
zione neU'amblto dello Stato Pon 
tifleio, ma in seguito, a causa della 
accresciuta loro rtechezza, 1 rap¬ 
porti amichevoli divennero ostili 
tanto die nel 1400 Pietro Tartaro 
Cenci, uno dei comandanti di Roma, 
fu gettato per ordine di un nipote 
di Innocenzo VTI daJle finestre di 
S. girilo. Più di un secolo e mezzo 


dopo incontriamo O personaggio che 
avrà una parte di primo piano nel¬ 
la nostra vicenda: Francesco Cena, 
figlio naturale, presto legittimato di 
un Mons. Cristoforo che gli aveva 
inculcato nelle vene l'arte di far 
denaro e insieme ribalderie di ogni 
sorta. Sposatosi per la prima volta 
ad appena 14 anni, ebbe ben 12 fi¬ 
gli, fra cui Giacomo, Bernardo, e 
Beatrice coinvolti nella tragedia in¬ 
sieme alla sua seconda moglie. Lu¬ 
crezia Petroni. Alcuni dissesti fi¬ 
nanziari, le continue somme che do¬ 
veva pagare alla Curia ed ai pri¬ 
vati per le violenze e i delitti che 
continuamente commetteva, ■ Ina¬ 
sprirono ancora di più il carattere 
di Francesco e Io portarono neUo 
aprile 1595 a confinare alla rocca 
di Petrella Salto, in provincia di 
Aquila, la figlia Beatrice e ]a se¬ 
conda moglie Lucrezia. 

I’rccxsìorc di Frtmcw 

Stavano cosi le cose quando la 
mattina del 9 settembre 1598 Fran¬ 
cesco fri UCCISO e precipitato poi da 
un balcone per simulare la di¬ 
sgrazia. 

Con insolita solerzia n governo 
Pontificio inizia, coadiuvato dal Vi- 
ceiè di Napoli, le indagini c rico¬ 
struisce, o crede di ricostruire, la 
tragedia. Giacomo e Bernardo sono 
subito imprigionati, poi anche Bea¬ 
trice e Lucrezia. È fin qui la cosa 
non sarebbe uscita dai normali bi¬ 
nari delia giustizia, senondiè il pri¬ 
mo colpo di scena avviene con l'uc- 
clsione di Olimpo Calvetti. aman¬ 
te di Beatrice, e autore del delitto, 
ad opera di aicari di Mona. Mario 
Guerra, parente dei Cenci. 

Al processo difese i Cenci un ce 
lebre avvocato. Prospero Vbrlnae- 
do, che basò la tua arringa sulla 
legittima difesa di Beatrice nel feon- 
fronti di rma violenza carnale pa¬ 
tema. Altra difesa infatti non potè 






va essere tentata poidiè In prigio¬ 
ne tutti gli imputati avevano con- 
feasato e per ultima anche Beatri¬ 
ce che aveva zaccolto «u di m tut¬ 
ta la colpa. Sul valore di tali con¬ 
fessioni è legittimo però eoUevarc 
dei dubbi giacché è noto quali mez¬ 
zi «persuasivi» avesse la gendar¬ 
meria del tempo per estorcere con- 
feseionl agli arrestati I giudici fu¬ 
rono atraoràinariamente e strana¬ 
mente inflessibili. Non li commosse 
la giovane età di Beatrice appena 
ventiduenne, nè il dubbio òhe real¬ 
mente Francesco avesse potuto ten¬ 
tare di usarle violenza. Clemente 
Vin voleva che vi fosse una sen¬ 
tenza di condanna per tutti gli im¬ 
putati e l’ottenne facilmente dai 
suoi giudici il 10 settembre 1593 in¬ 
sieme alla totale confisca dei beni 
dei CencL.. 

L'esecuzione avvenne TU aettem¬ 
bre Giacomo fu attanagliato con 
ferri infuocati, percosso con un ma¬ 
glio e tagliato a pezzi; Beatrice e 
Lucrezia decapitate, Bernardo, mi¬ 
norenne, fu fatto assistere alle ese¬ 
cuzioni e poi mandato alle galere. 

Questt i fattL Sarà naturale ora 
rivolgersi - una domanda: perché 
CTemente Vili nemico di Franceeco 
Cenci non si accontentò di punire 
Beatrice o magari anche Giacomo, 
ma volle che fosse decapitata anefae 
Lucrezia, certamente innocente, e 
che U minorenne Bernardo, andie 
egli sicuramente innocente per la 
sua giovane età. fosse inviato alle 
galere? E perchè Olimpo Calvetti 
la cui colpevolezza era provata, fu 
fatto uccidere dai sicari di Monsi¬ 
gnor Guerra, e non gli fu fallo un 
regolare processo? La verità è che 
all’origine di tutto c'è la smodata 
bramosia di ricchezze di Clemente 
Vili e il tuo costante sforzo di ab¬ 
battere tutte la famiglie romane 
più ricche per assegnare 1 beni al¬ 
la tua famiglia; gli Aldobrandinl; 


Non è da esduderai perciò che fu 
la atessa Curia a favorire l'assassi- 
nlo di Francesco Cenci, che già ta- 
ghegglava con continue multe, sal¬ 
vo poi a far semnparire con lui chi 
atveva materialmente commesso lo 
omicidio (Olimpo Calvetti) nel ti¬ 
more die questi svelasse tutto il 
torbido retroscena. Una volta ucciso 
Francesco e u suo uccisore, occor¬ 
reva togliere di mezzo tutti gli altri 
Cenci per poter eseguire la confisca 
dei beni 

Imiigmaikme p^pùlne 

I beni confiscati furono assegnati 
agli AldobrandinL Ma si era evi¬ 
dentemente passalo il segno. Il po¬ 
polo a Roma non aveva cela*,o le 
proprie simpatìe per Beatrice nean¬ 
che U giorno delTesecuzione e il 
gesto abbominevole di Clemente 
Vin impressionò coR sfavorevol¬ 
mente ropiniune pubblica e susci¬ 
tò tale un'indignazione che il 14 
settembre la compagnia di S- Mar¬ 
cello che per la festa di S. Croce 
poteva liberare un condannato, ot¬ 
tenne la libertà per Bernardo, a 
patto però (sempre disinteressati 
questi ecclesiastici) che egli ver¬ 
sasse entro un anno 25000 seudL 

In seguito tale somma non fu pa¬ 
gata, non solo, ma il 9 luglio 1600 i 
figli di Giacomo poterono riavere 
parte dei beni, sempre naturalmen¬ 
te; secondo le buone usanze della 
Curia, con una buona somma di de¬ 
naro i>er comi>enso. 

Chi oggi, volendo vedere la tom¬ 
ba di Bostrice Cenci, si recasse a 
S. Pietro in Molitorio, rimarrebbe 
certamente deluso. Neanche una 
lapide menziona la giovane venti¬ 
duenne che la voce popolare, rac¬ 
colta dal Guerrazzi, chiamò, quasi 
a aoltolineare la crudeltà delia 
sentenza papale^ «la Vergine Ro¬ 
mana». . 

GITTSRFPB TALAMtf 
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DALL’ INTERNO E DALL’ ESTERO 


POLITICA D Abl.'INTfilCN 

INTERNA ■ -7-— „ : ir ..^ :' :. 

J MmiSTRl E TRVST ALLEATI CONTRO I COmUMATORI 
Lotta ocoDomlcbe ■ ■ ■ ■ ■ ■ m 

Oggi il goYenio chiederò 

Gasperi si attende di ora in ora un 4 ÌV • , , » • 

le sblecce di tutte le tariffe 

naie un corriere è pronto per rag- ' 

giungerò in qualsiasi momento il % * , . 

Presidente del Consiglio il quale dal ClatTiorosi falsi nei bilanci delle società elettriche denunciati dai 
mSTtr'per^ir'Sr^o^che^ s^''dice C. d. G. - Lc tariffe dell’energia aumentate 37 volte rispetto al *42 

pronuncerà Venezia entro la set- ■■ , -i 

interna i do- Nella giornata di oggi al riunì» ampUmente remunerative. Ogni au* 4 •/• per gli Impiegati e del 6,2 % 

lotr ■ ri ''’'8n''osa ripresa delle ^ Montecitorio la Commlsalone mento aarebbe assolutamente in- per gli operai, 
jottc sindacali. ppj. pindustrla per discutere 11 giuatlRcato e servirebbe a drenare Falsificazioni ancora più clamoro- 

L elemento nuovo che caratterizza disegno di legge governativo che altre decine di miliardi dalle esau- se eono state eseguite per le spese 

le lotte di questi giorni è che esse propone Io sblocco totale di tutta ste tasche del consumatori, a be- generali. La Edison, ad esempio, 

tendono ad allargarsi dal piano delle le tarilTe o'el servizi pubblici ed in neflcio esclusivo del gruppi elettri- denuncia un aumento di oltre 11 

rivendicazioni economiche a quello particolare di quelle elettriche. Sia- ci Ì quali, come dimostra l’attuale cento per cento. Le sue spese gè- 

delia difesa delle libertà sindacali, i^o quindi alle prime battute di crisi di energia, sono il gruppo più aerali sarebbero infatti aumentate 
E’ di ieri la notizia che anche i Quella battaglia che 1 parlamentari retrh'o di tutta l'industria italiana dal 1948 al 1949 da 2 miliardi e 304 

tramvien c eli aurnmsnnriirnr! deU’Opposizione sono decisi a so- Per documentate la verità del da- milioni a 5 miliardi e 500 milioni 

entrati da tempo in acitazione ner “tenere alla Camera ea‘ al Senato tl sopra riportati basta citare l truc- E’ noto invece che l’indice delle 

il rinnnvr. , 7 ^ ■ t P^f Impedire al governo di pren- chi sfacciati al quali sono ricorsi 1 spese generali segue generalmente 

- 1 ' tO'i“3tto nazionale, provvedimento che avreb- « trust » elettrici per « dimostrare » i quello dei prezzi all’ingrosso che — 

c ranno costretti a ricorrere allo ^e immediate e gravi ripercussioni « deficit » di bilanci dal 40 all’80 per come tutti sanno — è in dlmlnul- 

sciopcro per iniporre il rispetto del- s.j tutti gli altri prezzi, proprio nel cento, che dovrebbero cesare la mi- zione. 

1 articolo 39 della Costituzione il momento in cui vari ministri fanno gliore giustificazione per lo sblocco Appare difficile però che 11 Co- 


MINISTRI E TRV ST ALLEATI CONTRO I CONSUMATORI 

Oggi il goYerap chiederà 
lo shiocco di tutte le tariffe 

^ ì t • 

Clamorosi falsi nei bilanci delle società elettriche denunciati dai 
C. d. G. - Le tariffe dell’energia aumentate 37 volte rispetto al ’42 

Nella giornata di oggi si riunì* |■mpUmente remunerative. Ogni «u-14 •/• per gli impiegati e del 6 , 2 % 
sce a Montecitorio la Commissione mento sarebbe assolutamente in-1 per gli operai. 




per l’Industria per discutere il giustificato e servirebbe a drenare Falsificazioni ancora più clamoro-1 

disegno di legge governativo che altre decine di miliardi dalle eaau* se sono state eseguite per le spese) 

propone Io sblocco totale di tutta ste tasche del consumatori, a be- generali. La Edison, ad esempio, 

le tariffe o'el servizi pubblici ed in neflcio esclusivo del gruppi elettri- denuncia un aumento di oltre il 
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V: , ' j “-provvedimento Che avreb- « trust » eleti 

ranno costretti a ricorrere allo ^e immediate e gravi ripercussioni « deficit » di 
sciopero per im^porre il rispetto del- s.j tutti gli altri prezzi, proprio nel cento, che d 
J articolo 39 della Costituzione il momento in cui vari ministri fanno gliore giusti: 
fluale. stabilisce che i contratti col- fìnta di preoccuparsi dell’andamen- delle tariffe. 


LE CONVERSAZ IONI FINANZIARIE ANGI O - AMERICANE 

Preoccupazioni e dubbi a Londra 
dopo il comunicato di Washington 

I ■ ■ ■ 

La stampa mette in luce il carattere di provvisorietà delle mi¬ 
sure concordate - Un commento sovietico alla crisi britannica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tra i>sirte si è scontenti a proposito di macchine agricole, automobili ed 

LONDRA, 13. _ n comunicato *** Questi Comitati, per ragioni del autocarri Secondo il parere dei vl- 

deflnltivo sulle conversazioni tri- differenti. Il silenzio del co- sitatori — che affluiscono in gran 
partite di Washington forma Fargo- tunicato a proposito delle contro- folla alla Fiera — le macchine uicn- 

mento del giorno per la stampa lon- sdì soviatiche rivaleggiano con 

dinese. Tutti i giorhali, a qualsiasi Uniti In compen- quelle degli altri Paesi gencral- 

lendenza appartengano, mettono in deUc concessioni avute, fu wr- mento considerati come pm pro- 
rillevo ohe tutto quanto è stato rag- u dubbio che Gravi condizioni gredlti deU’UnSS In questo campo, 

giunto a Washington ha la strut- - 

tura del provvisorio e il sapore del j ^P^ delfe convcrsaziSil^ufaU PrCcisazione SUI « 12 » 
temporaneo. Le grosse questioni ohe l . ^ . . 

bollivano in pentola e cioè la ^a- SloìrcsStant?°br1taìmrcV"e^amcS^ ^ ToloCalciO » 

lutazione della sterlina, a cui Wa- r^PPrcsentanti britannici e amerl- _ 

shington mirava, e la creazione di - . _ . . . 


Precisazione sui « 12 » 
del « Totocalcio » 


Iettivi di lavoro devono essere sti¬ 
pulati dai sindacati, « rappresentati 


to del mercato. 


Tutte le società denunciano In- 


Appare difficile però che il Co¬ 
mitato interministeriale prezzi, di 
cui fanno parte l più qualificati 


Qualche confusione è sorta circa 


Sin da ora però appare evidente|fatti per il 1949 aumenti per la esponenti politici dei «trust» pos- 


unitariamente in proporzione ai loro ®he la posizione di Tognl e di I. M. spese del personale pari al 20, 30 a sano obbiettare qualcosa a queste t Vi 

iscritti » Lombardo (i più accaniti sostenitori 40 pqr cento. La C.I.E.L.l. arriva cifre scandalosamente false. E’ i* ourrey Walklng Club 

E’ accaduto infatti che l’nrom;»- del trust) è quanto mal difficile, addirittura ad una percentuale di quindi necessario che la questione bfg*"»**» una gara di marcia di 

® Eìssl sostengono che le attuali ta- aumento del 52 per cento mentre delle tariffe sia portata In tutto il 50 miglia, con nartenza dal cen- 


zazione padronale — segurndo 
Tesempin dei banchieri — ha rag¬ 
giunto un accordo in famiglia con 
1 sindacati « di comodo » (LCGIL c 
l'IL), ai danni dei lavoratori, e 


un Consilio Ponente anglo-ame- ^ ^iper^ssiom nel.e altre ‘ ^re « 12 . del - Totocalcio.. di do- 

rlcano progetto tali europee del comunicato di Wa- “«"a- Da fonte compcien- 

no finito per ^ere messi da nelle quali si tottolinoa te. viene confermato che tre for- 

cedendo 11 posto alla sistemazione den-aecordo rag- vincitori sono; 1) Giien Um- 

LONDRA — Ogni anno, Il 10 set- j-ii-ri » Vtì iri«<»rvp Giunto alla confcre.iza tripartita ra- Eerto, residente a Milano; 2) Pe- 

tembre il Surrey Walklng Club Lla rr^n Tire- mnno fatte proprio dall’Europa ruzzo Battista, residente a Viccn- 

organlzza una gara di marcia di .^^rti^nininmenfo Tv> virlè contineltale. Dopo che il tentativo Zeppierl Costantino, rcsi- 

, ,, , . , lagna di dissanguamento. Le varie . iLciTiictrfv Pf-lurVu. nei dente a Roma. 

SI muli., con p.rle„„ d.l c.n- eui 1 aclei.ll dolio tre g” òllrT SS 


PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 


vello degli altri prezzi. La sltua- 


_:_^__ ■ ■ conto Proprio a difesa della ‘sua «‘«‘‘‘“rnento jTlpogranco U s T 3 A. 

posizione valutaria; essj concernono membri del 'Plano Mar- Novembre H9 - Roma 

REAZIONI PARIGINE AI COLLOQUI DI WASHINGTON ^ . . ... 

“r scen^ aa pane aegii gj apprendono *nch© l commenti Bippni U DlIDDI lOITAf 

e del Canadà iper dare stampa sovietica ai risultati PICCuLA PUBdI.ICITA 

Al Qual d’Orsaj si te m ef 

^ dieel^Suntì del britannica, la stampa moscovita IN ITALIA (S.P.l.) 

lo svuotamento deirOECE^SMlS- ...,, 

■ « -nw m m. m ^ dollari ECA anche su marcati non alcuna concreU soluzione per que- sAlltOBU . MESCHINO. COVmiOVl t.ia. 

americani. Questa clausola che po- sto problema. nUmrato n MISURA kwntl pimi'.n-nii q-uMi 

ne la Gran Bretagna in posizione di Si afferma inoltre che. s giudi- t PREZZI ASSOIPTA COXC0RRE.S7,l - Pi0\- 

**Che diventerebbero gli altri organismi dell’Europa occidentale ?„ jvantaggio rispetto agU altri Pac.siIcaro dal comunicato, raccordo ^ 

. ma j » ... ^ t •• .. ... membri dell’Organizzazione Mar- stato raggiunto su diversi provvedi- 63 

81 chiede “Le Monde» di fronte al progettato Consiglio tripartito rhaii. è destinata a soueyare le prò. coiohi. «ndn. tuccm ««e'id.. ProiiMii ». 

- teste di questi ultimi. L’altro punto teso soHaoto a mlRllorare 

3 del comunicato c3ie è più oggetto rancamente la crisi flnan-larla nel- ^Jl, F,bi„iek» Rina»#, via Gap» le r*..e. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE impressioni Idiahlarando che 11 co- Le due ipotesi è bene ricordarlo di discussione nel circoli londinesi, la Gran Bretagna. aag. Propigamia. 

PARIGI, 13. — n nervosismo con municato del tre è «ben più ricco di non si escludono: non è la prima riguarda la costituzione dei « grup- CARLO DE CUG18 5 -occabTonI -i—ii 

cui nella giornata di ieri erano at- retorica ufflcUile che di decisioni volta Infatti che il governo laburl- pi di studio tripartiti » con carattere __ - - 

tesi a P’arigl I risultati delle prime concrete, di promesse che di rea- sta mette all’incanto pezzi di Impe- permahente al fine di continuare a t 1 i# ^ ATTENZIONE» .MrRORiyìABllS FOR/nv 

conversazioni finanziarle di Wa- imediate». ro pur di salvarsi dalla bancarotta, .seguire i prob’emi finanziari Inglesi J fessili Spagnoli .SVENDITA PILZATDRB ptr «moisn.nK' ili. 

shington. ba ceduto 11 posto oggi a D’altra parte già nel suo numero Da parte loro i francesi attendono dopo la conclusione della confercn- , • j • T"!** *. ‘f* •• T.CIV 

un dWso «atticismo ^ portata di ieri, l’organo del Qual d’Omay di sapere quale sorte 11 attende m za. Le esore.ssioni alquanto sibilline m agitazione 

• «m ... . . -M. ^ 1,^ ^ ^ »• S»AMrA «1 A/\tVM IB I MS f n T\Ìb 1» 9) B - CCC OOB Si tlPflS. 1 tS tlir» I ( C IO UC#L cULL 


acqua 


vorrebbe ora imporlo alla CGIL j zione Invece è ben diversa 


che, pur raccogliendo sotto le sue 
bandiere il 95 per cento dglla cate¬ 
goria, è stata messa in condizione 
di non poter continuare le trattative. 

Più volte nei giorni scorsi abbia¬ 
mo rilevato che all’origine di questa 
vasta manovra contro le libertà c 
i diritti sindac-ilì c’è la preoccupa¬ 
zione fondamentale dei responsabili 
della politica governativa di porsi 
al riparo dei contraccolpi che le de¬ 
cisioni di ’K^ashington avranno al- 
rinterno del nostro paese. Mentre 
la commissione incaricau dal Con¬ 
siglio dei ministri di tradurre in 
norme precise i « criteri generali » 
della legge Fanfanì contro i sinda¬ 
cati annuncia per i prossimi giorni 
la sua prima riunione. Pio XII non 
perde un'occasione per mettere in 
guardia 1 fedeli dallo « strapotere 
dei sindacati > e il suo zelo in que¬ 
st’opera è pan almeno a quello spie¬ 
gato mesi or sono per «confondere» 
gli avversari del patto atlantico. Il 
Viminale — dal canto suo — ha 


Sulla base di dati fomiti al C.l.P. 
dalle stesse società elettriche (dati 
che saranno pubblicati sul prossi¬ 
mo numero di « Realtà economica ». 
la rivista dei Consigli di gestione) 
è facile dimostrare che le attuali ta¬ 
riffe sono pari ed oltre 37 volte 
quelle dell’anteguerra. 

Paragonando I dati presentati nel 
giorni scorsi dall’Associazione Inda- 
striali elettrici ai Comitato prezzi 
per gli anni 1948-49 eoo quelli co-, 
municati due anni fa per il 1943-46 
risulta che le aitnali tariffe, per le 
diverse società rispetto al ’42 sono 
aumentate nel modo eagnenle: | 


Edison 

C.I.E.L.l. 

S.I.P. 

Adriatica 

Vàldarno 

Romana 

Merlo’ionale 


36.4 volte l’anteguerra 
36,2 > » 


REAZIONI PARIGINE AI COLLOQUI DI WASHINGTON 

Al Qual d’Orsaj liì teme 
lo (Svuotamento delFOEEE 

“Cbe diventerebbero gli altri organismi dell’Europa occidentale ?» 
si chiede “Le Monde» di fronte al progettato Consiglio tripartito 


SOC. PER ÌA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S P I.) 

I COMMERCIAtA 1. IS 


|a;)g. Propiginii». 


CARLO DE CUG18 


OCCASIONI 


«I velina > contenente direttive su 
come diffamare i marittimi. 

Del ruolo che in questo gioco 
hanno t sindacaci scissionisti abbia¬ 
mo già parlato a proposito dei ban¬ 
cari e dei ferrotramvierì: essi sono 
a disposizione dei padroni per frap¬ 
porre ostacoli e creare diversivi. 

Queste sono le linee generali della 
manovra governativa che — come 
abbiamo già sottolineato — «otto 
l’aspetto di azione offensiva nascon¬ 
de il suo fondamentale carattere 
negativo e difensivo. 

E’ chiaro che t lavoratori non si 
lasceranno distrarre dalle manovre 
e tanto meno intimorire dalle mi¬ 
nacce, ma — restando fermi nella 
difesa del loro buon diritto — con¬ 
tinueranno a porre sul tappeto le 
loro rivendicazioni economicne. 

Si può prevedere anzi che — In 
relazione al prevedibile peggiora¬ 
mento della situazione economica — 
tutto il vastissimo fronte dei con- 
aumatori italiani si metterà in moto 
in un prossimo futuro per difendere 
il tenore di vita dall’assalto dei pe- 
scicani (ne è un chiaro segno lo 
sviluppo dell’agitazione per tl prez- 


Vàldarno 28,8 » • tesi a P’arigl 1 risultati delle prime (tonerete, di promesse che di rea- sta mette al.’incanto pezzi di impe- permahente al fine di continuare a t 1 * 1 * is ^ ATTENZIONE» .MrRORiyìABllS for/itv 

Romana 28,7 » » conversazioni finanziarle di Wa- imediate». ro pur di salvarsi dalla bancarotta, .seguire i prob’emi finanziari Inglesi J fessili Spagnoli .SVENDITA PILZATDRB ptr «moisnftK' ili. 

Meridionale 37*3 » » shington. ba ceduto 11 posto oiìgi a D’altra parte già nel suo numero Da parte loro i francesi attendono dopo la conclusione della confercn- , • j • T"!** *. ‘f* •• T.CIV 

Merloionale 37.3 e un d^so^SrtSno iSa Urtato di ieri, l’organo del Qual d’Omay di sapere quale sorte 11 attende m za. Le esore.ssioni alquanto sibiline m agitazione 

Se si fa una m^Ia tea tutti que- decisioni raggiunte. E’ opinio- non aveva teciuto le proprie preoc- questo gioco, dato che anche l’Indo- di cui si serve il comunicato per an- - no# #i tipMe. ftluiwil^do DEL .OLL C )r«) 

«tl rapporti risulta ohe II prezzo ne generale che i dieci munti enun- cupazlonl per un esautoramento cina, su cui da tempo sono appuntati nunclacre la costituzione di questi barcfxlona. 13. — hi seguito " ‘ 

medio di ogni kwh. di energia ven- ^ ministri dell’« A. B. C. » dell’OECE che deriverebbe come lo- SH occhi di militarle banchieri Comitati, solleva parecchi dubbi a *iia sospensione di un aumento glor- *T^ziOHEm r«in«t oMdgiinM i.s w. 

duta al consumatori è di 35,2tvolte Stinta iTconfe- glca conseguenza dalla creazione del americani, rientra nella zona che Londra «Só CoT « «tnlcom 4 t s m 

quello del 1942. Agglungéndo a que- ^^023 ^ riunLvce americani, bri- Consiglio economico tripartito prò- gli imperialisti vogliono spartlrsL In certi ambienti cl si mostra as- J/ca® © ^munteano^he «S* ^ 15 «>0- toa»r. .Smù 

6 to 11 sovrapprezzo per U produ* tannici e canadesi) sono solo del gettato a Washington. *V’è lo poi- , GIUSEPPE BOFFA delusi e per due motivi; prirno fermento negli ambienti del lavora- Caierist da S!«« 46 (Vi» Pi#’ di Mirmo) 

zlone dell’energia termica che da palliativi che non riusciranno mal ««bllitd — scriveva l’autorevole quo- ' perchè sarebbe stata abbandonata mr! delia città prua® pi»»®, telefono 67.806 

qualche anno viene fatto pagare agli a curare la grave malattia attraver- «diano — che con l’nndor del tem- , l’idsa Hi creare un qualcosa di più - AmiTIAMO!» Dortnt* l.wt danow Iftall 

stessi consumatori el raggiunge sata dal mondo capitalista. . Po un organimo angloM^t^ to- La TatmCa delia nomina offanlco a traverso un vero e pto- j cnvlofìrn 

l’indice di 37,5 che è ben lontano da t grossi problemi non sono rlaol- uv«PPO»^o all’ECA o «U’OECE pren- . . . Prio Consiglio economico perma- L« inailSina bOVieilca timent# Mobili. AtlieiuitTilll . BtbMci. Ptu- 

ouella sedicente cuota 24 che 1 tl. le diflfcoltà inetesl non finiranno, da « poeto di questi allo spirare del- di AdcnaUCr rinviata «ente anglo - americano - canadese; ** iC.##»# EJn). 

«tnwt. elettrici vorrebbero ancora U «risi del dollaro non sarà risolta l'ERP e imprima una nuova dire- - secondo perchè nel comunicato uf- _ m 

aumentare. oer la Gran Bretaena ner «li all’economia dell’Europa con- BONhl.^JS — La seduta plenaria fidale manca qualsiasi indicazione ;- . , --— - 'V? - 

Le rivelasionl del Censidl di ge- aSl paesi mardiali^tL Questa è «nentalej.. Tale «nuova direzione», della Camera ba»a del «Parlamento» sulla possibilità di concludere ac- P^G^ 13. — La partecipazione imoTmATEl SrcadìiBM Maerilfii#, 

«ffar. t ohe costituirebbe un - Tooeartamen- per coMèrmare la nomina a Canwl- cordi per le materie prime tra zona deU’mdustna sovieUca alla Fiera pr,#» Cinlò gr.nIwjo. ««7#oalrb#. Arr.6». 

stione TOnfermaM US pietm le anar* ^infime «pressa anche da tutti 1 a»ii« M«re del dott. Adenauer. preceden- -tpHina <> «ma del dollarn autunnale di Praga è senza dubbio neaii «wlill AlbtMhl rttlliUi«i' s\M\. 


L’indiisirìa sovietica 
alla Fiera di Praga 


primo plano, telefono 67.806 

ATTERTIiMOtIt Doraot# Ittori rtasem 1#alt 
Coalieoa «oceeoso sTeadiU ooltocottnlt A<«or- 
timeato Mobili. AflieltaltTilll • Babaaei > Fiu¬ 
ta Coiarieato (Ciaema P.]n). 

■ MOBII.1 l> 


stione confermano in pieno le affer* ighpinlone espressa aodte da 


ginalem — conclude «Le Monde» 
— della crisi britannica « del dol- 
A a • d’Europa ten- 

Ol3r3r,A DEL teranno oggi di evitare». 

— Si dovrebbe concludere dunque 

• mnnnn dichiarando <*e anche queste con- 

|hj| ■ mM# Il versazionl di Washington sono fai- 

i WW avrebbero dovuto proporsi, di ri sol- 

vene le contraddizioni e 1 conflitti 

d Conaresso della Pace 

'%#WUU^U ^ Insistentemente sbandierato 

■ — —dai «Tre» non inganna infatti nee- 

Un discorso di Fabio Neruda - Telegrammi di ' Risanare un’economia, struttural- 
solìdarietà di Paul Robeson e Charlie Chaplin sta è compito In^oasibile, e non po- 


AX.L.A TieilalA DKCiI^A RIUIVIOAJB Alala’OAU 

Impudenti falsificazioni di Bebler 

sulla politica estera dell’Unione Sovietica 


TELEGRATU. lADIoniEORAFU. CABLOGRAriA 

Cnr»; per Kpirinli tgll imp egh) pr,-*o !• 
PP.TT.. FT.f^. FF.AA., #I tnntnìa nfito M 
RrtTttl# iulrnitilaoal# 41 Mirro3'<li r , 
rtiìoai Bp(c}»!i Bcl campo delle Tel#/', -i in ra¬ 
tioni ftolgoao gli ISTITUTI EREDI DI ERMINIO 
MESCHINI Sei# tealt*!#: Putta SS, Apr«tnll 49 
(65.300) • ancroraal# tla Principe Ao«!eo B 
tri. 41.984. 

Zt Offerte Impleso e lavoro L. li 

ODADAONEBETE Nili# gloraaller# mlrn doni- 
cilio fieli# lanr» •■bo(c#»i fctiter» ra.<.>Ua 
pMtal# IO. 1 Pesaro, «nire lire rniti riipr.ta. 

liiiiiiiiiiiiimiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


I levano cèrto risolverlo Sohneìder, 


Sospette fiwhiarazioni di Mosa Pijade nei eonfronli dell*Albania ANNUNZI SANITARI 

BELGRADO, 13. — Alla vigilia, Arso Jovanovic, l’eroico capo dii parola contro Teffettlva interferen- SESSUOLOGIA 


NKW TORK, 13 (Taaa). — D Con- di aalato 
grosso Continentale americano per Congresso 
la pace si è chiuso con un grande WalUce « 


zo del pane e il malumore crescente discorso dal poeta cileno 1*0010 Ne- gresso ha 

oer la crùì dei servìzi Duhblici) E “ quale ha detto tra l’altro: 

pw u cmi dei scrvm puDWici). ii ^ grandi potenoe Hanno Inri- 

ollora il governo si accorgerà dt tato leoentemento due clttadU elle- 

avere sbagliato tattica puntando sul- ni; gli stati Uniti e l'U.RBB. 1 

I. 1.8,1 andmiclL g™ JgSS! 

_ ne. la seconda ha Invitato Neruda 


avere sbagliato tattica puntando sul¬ 
la leggi antìsindacalL 

•- r. 

La data degli esami 
nelle scaole medie 

n Ministero della P. L precisa 
che gli esami di ammissione,, li- 


ad’ assistere alla celebrazione del «lunto“T”bo^ «petto a questo scopo'reale del loro nenie meno oì aver tentato di so- fido d’informazione costituivano schista Mose Pijade, che passa per 

150. anniversario di Pusekln”. Nel ,j^j ttansattonuso « Ile de Fien- Incontri, è necessario attendere an- stituirsi ai dirigenti jugoslavi nel- « un tentativo dell’URSS di rove- d teorico del titismo, il quale ba 

due divltl l'orale ha rfle^to dw ce » ha dichiarato assieme ad altri cora almeno cosi si stima a ParigL la condotta della politica estera ju- sciare il governo «fella R.F.P. di Ju- *»itto ieri sul «Sorba» «he la Ju- 

smvetBBi Yf ^Y1 Jl eNnMnf T YaZrOm LB Un* -a.».-.^ _»- » «_• _____ ». *- — «««»•» »B _ s »*» —1 t_ -J A a _ -■ - z _ »>. _x z 


-maro i suoi lavori. . i,* conferenze di WaSiìngton si »» ,.auo» modenl e di provata ef- 

- proponevano però, oltre a queste una rivista un velenoso articolo sa se qualificare «e piu Impudente che finora aveva servito conti- (psicanaiuu. epid ira», bofwie. 

FraarA fUrilr IH ailhriru preocc«>azi«ml - «sanitarie», altri contro l’Unione Sovietica nel quale o ridicolo, Bebler sostiene poi ebe nuamJo però a protestare almeno a uzzazlone. emo-ormodmi'sfo. iiquor- 

liumv iinvuc Ul UUPIIIP compiti <*e coincidevano col piano alla bassa calunnia del traditore si la lettera del Comitato Centrale parole la propria fedeltà «socia- terapia, marconlterapla. elettro shock, 

al DaHa Afianfim più o meno vasto di «^rtìzione accompagna l’inconsistenza ideolti- del P. C. (b.) dell’URSS al Cornila- lista». ’ chliurgla^ «la.. B-n l«;W. festivi 

..al ra nO Alla WIBO . del mondo». Per giudicare del sue- glca e la falsificazione storica. to Centrale del partito comunista | Un altro articolo di particolare 

tl annotato »te. ceseo o de’ fallimento del «Tre» ri- Bebler accusa l’Unione SovieUca jugoslavo e la xtooluzione dell’Uf- Interesse è quello odierno del tro- *** '“"P "" 

XI oepUravO ani^_ -__ _arra» ««ntafn hi c/w flf-in A’TnfriTma»lAti» AncXttiilvann l«rhl«ta Mns» Oltailr» rVi» natta 



Oab. Demosiainpatlee 
vENcxn . pei.f.B 

vicolo Saveiu. M tCor- 
ao Vittorio - di “ronte 
Cine Aug'iatiia) 


cenza, idoneità e riparazione nelle,Paul Eluard per la Franeia, il com- jio del "generalissimo" di adtrlre cceaziooe del famoso «Patto d« socialismo non si ferma qui: verno jugoslavo di giustificare il ** leniatm laui oa TsaKians ■ K.a V 

scuole me<lie avranno regolannen-1P**®® J^ohMon a noma del P. C a- petto «Itantleo • di ottenere eia- Pacifico». La politica da adottare con cinica impudenza egli tenta di passaggio aperto nel campo degli N^rtizione dellAl- K MS U C J t I W 1 Pii t 

te inizio a 16 settembre p. v, giu- ** “ finanzieri. nei confronti deUa Cina libera eee. passare Zulovlc ed Hebrang, imperialisti anche nel consessi in- bania furono pubbll^eirie ama- a'^ ^am ■ ■ 


sta l'ordinanza ministeriale del SI 

«.««.I» 10^0 » «la n IO ut U leader della gioventù panamen- 
geonaio 1949, e non già u 19 set- lUmon Jorada ha denunciato la 
tembre, come è stato pubblicato da intoRerehUe discriminazione razzla- 
■Icuni giornalL le fatte degli yankee per cui solo 

Gli carni di maturità classìfica { bianchi americani guadagnano "ea- 
■ scientifica e di abilitazione ma- jeri decenti, mentre noi dell’Amerl- 
gistrale e teentea avranno Inizio ca latina slamo condannati alle fa- 
I il L ottobre. me". Dopo la lettura di m e s e aggi 


I parti^ani gxeci 

combattono in Macedonia 


Saranno questi problemi, oltre a n,jni*tri della Repubblica Popola- ternazlonalL «cherati dai delegati jugoslavi ». E' Oabiaetto medico specializzato per to 

queni posti daUe difficoltà della che furono gettati in carcere da Gli articoli e 1 dfecot»! di DJllas mveoe come • du^a «ma- VlmSù 

guerra fretlda e «Idia preparazione Tito perché si erano dichiarati con- e l’odlemo arUcoIo di Bebler mo- metodo proprio 

di quella c^a. 1 temi^hi^aUi trari alla eua ^llUca di tradlmwto ^ano. infatti che accendo ca- ^ ^rfvLo dipiterassSl impotenza, fobie, «icbolezze sessuell 

dèlia conservazioni poUtièhe che si del fronte socialista, come « agenti lunniosamente l’Unione Sovietica di jnie^ente l’^banìa sen» vecchiaia precoce, deficienze giovanili 


SUL CANALE DELLA MANICA 


Un aereo precipitai 

con nove persone a bordo 


gtonl In macedonia, nella sona di 
Haidu. 

1 partigiani hanno ributtate gii 
pe democratiche grecho. 

1,0 operazioni continuane. 

La radio del guerriglieri Infama 
Inoltro eho varie eolonno nemiche 
haimo avuto perdita di nomini ed 
automezzi sotto l’azlona della trup¬ 
pa democratlcha greca. 


NELLA CiNA NAZIONALISTA 


SAINT BELIER (Isolo del Canale), prepaiare O ptono per soffocai* I mo- 
V» — TT« «»-»» «v»n»»K» A vlmcntl di Ifbetaslono zmI paast co-l 

SS tri JerJSTa to - - DAI- NOSTIO UmATO SPECIAU affaccia con la sua fnconfepol* pi- compagnia di corUggiatorU Brut- 

anu’snnoreechio «»t^«i aveva decol- SpiOPCPa blAIICO VelaBBarl glappaped ai adda^cuso T»ATJCiiM«ì li _ Ai Uefa sut mare e che é stato scelto to affare, perché sjuast tutte sono 

SuuapT^wxnio ^ arava awi OLlupcru ifionco ^ l*- —.Letezione di Festival, animate più dal desiderio di di- 

fi* Bort Muz in “fifi Jgl feiTOVÌcri llldcsì — - ***** Europo tt avvia deciMmen- taglia attendeva il radio verUrsi e di conoscere Vltalia che 

Btramento. al troravono 9 persone. icrrvfvicri irnwrsmftsm «• *. _ _ te verso la tua tappa conclusiva, »»um« «uvuo «.» * 

■nnA atoto amato inmìwiiato. ■ ..“ L’agenzia di no. f,--- ^ a*rer, snnXmunU a Pa- pretentatore Nunzio Ftlogamo, in vincere il concorso. 

J, TT—7-rr , -S -ss -TZ Un altro, partigiano 

i^uoqni a daigon I ** **** «JiSlfmfllroUi £ rnTdella durata di 5 minuti. Ogr.Ì iHfltlrilMette dMHldlte 

m ava» a ma s'm a a dtm) ha raocomanoato di attuate lo e a ventun mila le neioona rimaata " • voi capelli nerissimi ovvoHt oa. . * 

adt iniflCSC MlIC Donald sciopero bianco per una acUlmsna aenza tetto. un fazzoletto. intervistata ha avuto un sorruo di ——— 

” . in tutto H Taew e di continuarlo ad D governo nazionalista earea di 11- Quando raereo eiA suo dolce ni- compiacenza per ogni intervistatore Si tratta Capo dalto PotMa 

oltranaa a landra. Tale forma di aerarsi dalla reeponsabllità di qu^ ijo 4 cnDor^o e a» «xatuif» —«,1 «wi. Mìsm Fraaci/L. la ventenne Jaìiette della RepebbUca di Som Marlaa 
•AlOOir. 13 — in un» sosto a eclopeio è in atto già a Warrti^ton. «ta nuove vittime attribuendo ai €1- ^ JL nepe eenc» ai sa» man»» 

■slgon. n Oommlsmrio genetaie bri- i. sastro origine doloee: a questo eco- ^ *** Figuerat, di un bel bruno pallido, i. „ , 

tai^oo per l’Asl* sud-orientoie. Use mv « «• e viagaa psraons dichiarate "a». travato od aUenderìo un folto parìa benissimo Vitaliano a così „ ^ là — Lattuale opo 

Sfrf • 1 T, '■*'‘1 N"®'’® record mondiale S^,SfaSLJTS’ìto. #<"«« 0 . ko,u. sur,, aut, " “S 

Oommtomrio fianoess in Indocina 001 J^||_ mélAé»» «Aaràméì«*km «* ionte^beST informato ^tméaa^ confuso di voci femmina ed Frirlano un francete o un inglese valoroso parUgUto, è stato denuncla- 

qttolb U « intrattenuto sul suo ra- aCilC aflCtC Sovietiche cento artatoTl gSiP^suS» ^ " ili!?... ttiracehtofo. mentre miss Svezia e "fiilto U- 

sMDXm viaggio » Tokio o aulì» slttm- _ ___ gaendo un coso «1 allenamento » Miss Danimarca « «.urimnuo «to 


Tremila vittime 
del fnoco a Cinngking 


UNDICI CONC ORRENTI AL TITOLO D! MISS EUROPA 

Le più belle ragazze cT Europa 
sono giunte a Palermo in volo 

Guai ad essere sorprese da sole o in compagnia di corteggiatori 


Partito Comunista albanese. Sospet- Non «1 curano veneree - Il dr Car¬ 
te <}uanto improvvise dKdiiarazio- ietti non da consulti in altri Tstltutl. 
ni di Tii^etto dell’indipendenza al- **«■ Informazioni gratuite «crlvere 
banese son stole fatte anche dai 0 ^^,^ toto ^to 

monart^ci di Atene; sono da ri- — 0% ■ BC ■■ MI 
«wdare In proposito le recenU di- DAflP W SWB 

«htarazionì di Venizelos a di Ca- specialista DYRMaTOIjOOO 
celloptas. Cura indolore senza operazlona 

gMORROlDI - VKfOt VARTCOS* 

~ _ ^ Ragadi - Plaghe - Idrocele 

Cinodromo Rondinela 

Questo sera alle ore 20,30 riunio- CoIS di KimZO. Il2 

ne Corse di ‘Levrieri a parziale Tei M-sei - Ore s-73 e U-Bt Feti s-i3 
beneficio C.R.I. . -- 


Colloqui a Saigon 


Un altro partigiano 

«dlIrs l s M il e leaeidib 

SI tretto dU Cepe dell» Petlzt» 
deli» RepebbUc» di fa» Vari»» 


MOBILI LACCATI 

ffABBKICA TSNDff DIBBITA- 
MENTS AL CNINSUMATORB 

vRiiin,cmiiivEcaN.i 

TeL SCLOH d» asto caafetodaéii 

eaa Ti» del Qawerma Vecchia 


VEREREE-PELLE 

Cera tod«t->*e, cens» eperazIoM 
BMOmmOIDL YKNR TARICOIB 

fSfSii&yi SESSUALI 

grumo Mcuico specializzato 
«NBI tsnt». Diploma Università 
Roma FarigL Ore ff-U U4B-ia. 
rcat. 10-IL SALlTm separatl 
riA PBINCIFR AMZDRO. 3 
fAng Viminale Stazione) 


W/ 


RAVENNA, là — L’attuale capo 
dell» Polizie della Repubblica di San 
Marino. Seste Llverano. che fu un 
valoroso partlglato, è stato denuncia¬ 
to per ruccislone dell’ex milite fa¬ 
scista Tolmino Neri, avvenuto 11 9 ot- 


Btona faDcrale in E s t i emo O 
Mae Doaald, dto proveniva d» 
feoag. à «lulodl ripaftno par 
pota, ae uip ia par via aatea. 

Obim a nato Mae Donald I 
l aoB W to m a at a a Tbkie d«»vo ha 
oenoqol di carattara mllttaia 


& PEL1.ICCB XAGMIFICHeI 

. OA-oo# • 44|.aa« • «o.offo 

MODELLI DI SOGNOnt 

PABRimm uMBi sma aimcin. 

' MANICOTTI -■ colli - STOIE 

a.obmb • ■•.•oo • co.ooo 

RI A PI L CASA onrASTRAKAN PERSIANO E RUSSO * 

VIA CAMPO MARSIO, •• ..Plliao PtAUO - KOMA 




to rapubbUchiAa, 
































